




“La sostenibiLità è La capacità
di assicurare iL soddisfacimento
deLLe necessità deL presente,
senza compromettere La capacità 
deLLe generazioni future
di soddisfare i Loro bisogni”.

the WorLd commission on environment & deveLopment, 1987
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Signori Stakeholder,

la sostenibilità è da sempre parte integrante del nostro modo di fare impresa.

La nostra cultura affonda le radici nel terreno della cooperazione, in quei principi che in IGD hanno ispirato 

un equilibrato modello di business e una strategia di crescita orientata al lungo termine. Questa importante 

eredità ha reso in qualche modo ‘naturale’ il fatto di prestare grande attenzione alle istanze dei nostri stake-
holder.

Nell’ambito del settore immobiliare della grande distribuzione, con un patrimonio che sfiora i 2 miliardi di 

euro e una posizione preminente nel mercato italiano, sentiamo di dovere interpretare responsabilmente 
il nostro ruolo. 

Da un lato ci conforta la riflessione sulla validità, già allo stato attuale, del nostro ‘patrimonio’ in termini 
di sostenibilità: siamo convinti che se non avessimo avuto chiari principi da seguire in ambito economico-

finanziario, sociale e ambientale, non saremmo riusciti a realizzare la crescita, sana e consistente, che IGD 

ha messo a segno dalla quotazione a oggi.

D’altro lato, l’avere raggiunto questi traguardi non ci esime dal dover pensare come  evolvere e rafforzare 

continuamente il nostro approccio ‘sostenibile’ al business. Solo in questo modo potremo fronteggiare la 

crescente complessità che lo scenario esterno presenta, sia per gli aspetti legati alle importanti dimensioni 

raggiunte dalle nostre attività sia per la netta discontinuità nei modelli di consumo che la crisi economica 

ha generato. Ogni giorno, in effetti, ci confrontiamo con la complessità: operiamo in contesti diversi - in 11 

regioni sul suolo nazionale e in 13 città della Romania - e ci rapportiamo quotidianamente con una pluralità 
di interlocutori, tra i quali, ad esempio, circa 1.150 operatori che affittano spazi nei nostri centri commerciali. 

Dicevamo poi dei cambiamenti prodotti dalla crisi: comprendere bene le mutate esigenze del cliente finale 

in questa fase di stentata uscita dalla recessione sarà un fattore cruciale di successo. 

Più in generale stiamo assistendo a profondi cambiamenti in tutte le aree nelle quali abbiamo individuato i 

nostri stakeholder. Avvertiamo l’urgenza con la quale la nostra società aspira a vedere nelle imprese processi 

di procurement più disciplinati, trasparenti e ‘responsabili’; cogliamo le nuove aspettative dei lavoratori in 

termini di opportunità di trovare adeguata valorizzazione al proprio impegno e talento, in termini di realizza-

zione di pari opportunità e di possibilità di fare coesistere vita familiare e professionale; siamo consapevoli, 

infine, della centralità che gli investitori istituzionali – e non solo quelli etici o ‘verdi’ – attribuiscono ai sistemi 

di governance, alla performance sociale e ambientale delle aziende quotate.

Abbiamo quindi sentito l’esigenza di dare un metodo, un metro e precisi obiettivi ai nostri sforzi: questo 

primo Bilancio di Sostenibilità ne è il risultato. 

Abbiamo proceduto in primo luogo a mappare i nostri stakeholder, per comprendere verso chi siamo re-

sponsabili e per che cosa. Questo ci ha condotto a individuare sei aree distinte di portatori di interessi: chi 

biLancio di sostenibiLità 2010
Lettera agLi staKehoLder
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lavora in IGD, gli operatori che rappresentano la nostra controparte di business, quindi i nostri fornitori, i 

visitatori dei centri commerciali e le comunità locali, per arrivare alla comunità finanziaria, rappresentata 

dai nostri azionisti, dai finanziatori di capitale di credito e dai media specializzati. Abbiamo infine collocato 

l’ambiente in un’area specificamente dedicata.

Per ogni area abbiamo definito le linee-guida che orientano il nostro modo di rapportarci con quella spe-

cifica categoria di stakeholder; abbiamo poi individuato e calcolato alcuni indicatori di performance, che ci 

permettono di misurare gli impatti significativi della nostra attività. Trattandosi del primo numero del Bilancio 

di Sostenibilità, i dati si riferiscono al 2010: dall’anno venturo avremo perciò la possibilità di verificare l’evolu-

zione della performance. Non solo: potremo anche verificare in quale misura avremo rispettato gli obiettivi 
di miglioramento che ci siamo impegnati a raggiungere; obiettivi che abbiamo formulato tanto per il breve 

quanto per il medio termine.

Pensiamo che tutti i traguardi che ci siamo dati per il futuro rappresentino una grande sfida. Anche se siamo 

solo all’inizio di un cammino di sostenibilità che con questo primo Bilancio abbiamo imboccato, contiamo 

tuttavia di potere fare leva sul fatto che con i nostri stakeholder non abbiamo solo impostato rapporti chiari e 

corretti: ci siamo sempre messi in ascolto e li abbiamo spesso coinvolti nelle nostre scelte. 

Molte società, ad esempio, si impegnano, nell’ambito della loro attività, al rispetto del territorio nel quale 

operano: per noi questo non basta. Ci dobbiamo calare nelle comunità locali, analizzarle, comprenderne le 

esigenze e, attraverso la realizzazione o il restyling di un determinato centro commerciale, offrire un’efficace 

risposta. Ci rendiamo conto che la presenza dei nostri centri modifica il paesaggio, i flussi di traffico e la vita 

locale: produce un cambiamento ambientale e sociale. Dialoghiamo ogni giorno con le autorità locali, con 

le associazioni dei consumatori, con quelle dei commercianti, perché crediamo che solo il fatto di riuscire a 

realizzare una proposta attraente in termini di prodotti e servizi per i clienti finali nella specificità del singolo 

territorio potrà assicurare interessanti ritorni agli operatori e, a valle, risultati positivi ricorrenti per IGD.

Nel 2010 abbiamo lanciato un nuovo piano di marketing di Gruppo, che trova la sintesi nel pay-off: ‘IGD, spazi 
da vivere’. Il nostro centro commerciale si propone infatti di essere attraente sotto profili diversi, non solo in 

risposta alle esigenze di consumo, e per un pubblico trasversale in termini di interessi e fasce di età. Il piano 

coniuga una serie di iniziative di impronta commerciale con altre di carattere socio-culturale. Questa identità 

comune viene tuttavia sempre declinata secondo le peculiarità locali.

Analogamente, per quanto riguarda la messa a punto di un determinato mix merceologico e la selezione 

degli operatori da inserire in una determinata galleria, non andiamo mai a ‘paracadutare’ sul territorio una 

combinazione ideale predefinita: cerchiamo di riflettere le tipologie di consumo della popolazione presente 

nel bacino di utenza e di rappresentare anche l’offerta di operatori locali.

IGD ha attraversato la più importante crisi economico-finanziaria degli ultimi decenni chiudendo il 2010 con 
risultati record in termini di ricavi, margini operativi e di utile che il Consiglio di Amministrazione ha proposto 

di distribuire agli azionisti. Il piano di investimenti non si è mai fermato: negli ultimi due anni il portafoglio 

si è ampliato di ben sei nuovi centri commerciali. E, come indicato nel Piano Strategico 2009-2013, IGD è 

ancora impegnata a crescere, non solo in termini di perimetro del patrimonio immobiliare, ma anche in ter-

mini di conquista di maggiore profittabilità, con un rendimento del portafoglio atteso a fine piano tra il 6,4% 

e il 6,5%. Investire ‘responsabilmente’ significa infatti avere ritorni adeguati per remunerare i nostri azionisti 

e finanziatori: per ottenerli, dobbiamo potere contare su flussi di ricavi da affitti che provengano da operatori 

in grado di sostenerli attraverso tutto il ciclo economico.  
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In IGD la crescita profittevole e la capacità di mantenere una sana situazione economico-patrimoniale an-

che durante la crisi è stata e, anche in futuro, resterà possibile perché gli obiettivi del piano strategico si 
inquadrano in un percorso di sostenibilità. Nel 2010, ad esempio, di fronte al perdurare di una debolezza 

dei consumi delle famiglie, IGD ha definito una politica di sconti temporanei per sostenere operatori validi, 

ma in momentanea difficoltà, e ha proseguito un attento controllo dei costi relativi alla gestione del centro 

commerciale: una decisione dettata dalla volontà di conciliare i propri piani con lo stato di salute del conto 

economico delle proprie controparti di business.

Auspichiamo infine che il Bilancio di Sostenibilità sia letto da tutti voi con attenzione, in modo che possiate 

comprendere meglio i nostri sforzi e aiutarci a realizzare gli obiettivi che ci siamo posti. Vi invitiamo quindi 

a fornirci le vostre riflessioni, perché questo Bilancio possa essere un ulteriore stimolo a un dialogo effettiva-

mente costruttivo con i nostri stakeholder.

Siamo grati a tutti voi, per il contributo che avete offerto nel portare IGD a raggiungere i traguardi che abbia-

mo visto: ringraziamo i nostri dipendenti, che in ogni loro azione, ogni giorno, determinano quello che IGD è 

per gli altri; i clienti dei centri commerciali, gli operatori, gli investitori, i finanziatori e i fornitori, che quotidia-

namente ci accordano la loro fiducia e scelgono di intrattenere rapporti con noi.

Potete contare sul nostro impegno a mantenere fede al nostro approccio responsabile e a raggiungere 

quegli obiettivi, indicati dal piano strategico, che ci possono garantire una solida posizione sotto il profilo 

economico-finanziario. Cercheremo di comprendere sempre meglio le esigenze dei nostri stakeholder e ci 

adopereremo anche nel 2011 per soddisfarle nella misura maggiore possibile.

Lavoreremo per rendere IGD, cioè quella che crediamo già oggi sia una buona società, una realtà ancora 

migliore.

   

   Il Presidente    L’Amministratore Delegato

 Gilberto Coffari         Claudio Albertini
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Il presente documento è il primo Bilan-

cio di Sostenibilità redatto da Immobiliare 

Grande Distribuzione SIIQ S.p.A. (IGD SIIQ 

per brevità) e descrive le caratteristiche del 

Gruppo Immobiliare Grande Distribuzione 

SIIQ S.p.A. (IGD nel seguito), le tappe recen-

ti della sua crescita, gli obiettivi di sviluppo 

futuro e i principali risultati ottenuti durante 

l’anno 2010 negli ambiti della sostenibilità 

economica, ambientale e sociale.

Il percorso che ha portato alla realizza-

zione del Bilancio ha coinvolto un numero 

elevato di figure di sede e della rete, che 

hanno contribuito inviando i dati necessari 

ed i commenti opportuni. È stato così pos-

sibile diffonderlo, in modo da renderlo fin 

dal primo numero uno strumento gestio-

nale per l’Azienda ad ogni livello.

Il Bilancio rendiconta le strategie e le per-

formance economiche, sociali ed ambien-

tali che la Società ha realizzato nel corso 

del 2010 per ciascun stakeholder, a partire 

dalla mappa di quelli rilevanti per IGD.

Per esplicitare queste informazioni, ogni 

capitolo del Bilancio è organizzato in: 

linee guida, che rappresentano la 
strategia che ha orientato le azioni ed 
i risultati raggiunti nell’anno;

descrizione di azioni e risultati otte-
nuti nell’anno di rendicontazione, con 
supporto di indicatori;

obiettivi per il miglioramento, 
individuati dal Gruppo di Lavoro, con 
specificato (fra parentesi) sia  l’anno 
in cui verranno perseguiti, sia la 
specifica se si tratta di azione valida 
per Italia, Romania oppure entrambe 
le nazioni.

Contenuti del BilanCio
di SoSteniBilità

Il Bilancio è stato redatto tenendo a riferi-

mento le linee guida per la rendicontazio-

ne redatte dalla Global Reporting Initiative 

(GRI-G3), che forniscono un framework 

globalmente riconosciuto per la rendicon-

tazione delle performance economiche, 

sociali ed ambientali. 

Al fine di assicurare la completezza e la 

rilevanza per gli stakeholder (materiality) 

delle tematiche trattate nel Bilancio, la de-

terminazione degli ambiti di rendicontazio-

ne ha tenuto conto di diversi elementi:

gli argomenti di sostenibilità che 

caratterizzano il settore immobiliare. 

A questo scopo sono state analizzate 

le Linee Guida settoriali redatte 

dal GRI (“Sustainability Reporting 

Guidelines - Construction and Real 

Estate Supplement”) ed è stato 

realizzato un benchmark sui temi 

trattati nella rendicontazione di 

sostenibilità dai principali competitor 

italiani ed europei;

la Missione, i Valori e la strategia 
aziendale di IGD, le cui radici 

culturali e la cui storia pongono i 

temi della responsabilità sociale, 

della sostenibilità economica e 

dell’eticità degli affari al centro del 

proprio operare. Per individuare nel 

dettaglio gli aspetti dell’attività in cui si 

manifesta l’approccio “sostenibile” di 

IGD sono stati, quindi, analizzati i piani 

della Società e sono state condotte 

interviste interne con i responsabili di 

tutte le aree aziendali;

le tematiche di maggiore interesse 
per gli stakeholder di IGD e in 
particolare per la comunità degli 
investitori e dei finanziatori, sempre 
più attenta alle dimensioni extra-
finanziarie delle performance delle 
aziende. 

Perimetro

Le informazioni si riferiscono al periodo 

1 gennaio – 31 dicembre 2010. Per la mag-

gior parte degli indicatori è fornita la com-

parazione con le performance 2008 e 2009.

Le attività e gli indicatori rendicontati si 

riferiscono al Gruppo Immobiliare Grande 

Distribuzione SIIQ S.p.A. Le informazioni 

contenute nel paragrafo 1.5 (Sistema di 

governance) e nel Capitolo 2 (Azionisti e 

Comunità finanziaria) fanno riferimento 

alla capogruppo IGD SIIQ S.p.A., che eser-

cita i poteri di indirizzo e controllo su tutte 

le società del Gruppo1. 

nota metodoLogica

“I principali risultati
ottenuti durante
l’anno 2010 negli ambiti
della sostenibilità 
economica, ambientale
e sociale”

1 Per maggiori dettagli sulla struttura del Gruppo
si veda a pag. 14
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1.0
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SPAZI DA VIVERE
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2008: l’acquIsIzIone In RomanIa e la tRasfoRmazIone In sIIq 
- IGD acquisisce la società Winmarkt Magazine SA, che controlla un portafoglio di 15 

Centri Commerciali in 14 diverse città della Romania

- IGD esercita l’opzione per il trattamento fiscale previsto nel regime delle SIIQ – 
Società di Investimento Immobiliare Quotate, diventando IGD SIIQ

2009: nuove apeRtuRe DI centRI commeRcIalI e l’aRRIvo DI un nuovo 
ammInIstRatoRe DeleGato 
- IGD prosegue nell’implementazione degli investimenti programmati e realizza 

importanti aperture di nuovi centri commerciali

- Il 30 aprile Claudio Albertini, già Consigliere di IGD e manager del Gruppo UGF, 
viene nominato nuovo Amministratore Delegato

- Al 31 dicembre 2009 il valore di mercato del portafoglio immobiliare del Gruppo 
supera 1,7 miliardi di euro

2010: IGD InauGuRa altRI Due nuovI centRI commeRcIalI e ceDe
la quota Del 50% In RGD 

- Negli ultimi due mesi dell’anno IGD inaugura il centro commerciale “La Torre” di 
Palermo e il centro commerciale di Conegliano “Coné”, con annesso retail park 

- Vendita a Beni Stabili della quota del 50% posseduta della joint venture RGD 
realizzata a dicembre 

- Al 31 dicembre 2010 il valore di mercato del portafoglio immobiliare di IGD, 
valutazione effettuata da perito indipendente, supera 1,8 miliardi di euro

1977-1999: il lungo percorso di esp,
che Dal 1983 entRa nel monDo coop 
- 1977: viene costituita la Società ESP Dettaglianti Associati S.r.l. ed avente ad 

oggetto principalmente l’affitto di aziende e la locazione di immobili per la 
vendita di prodotti non alimentari nell’area di Ravenna 

- 1998: costruzione del primo Centro Commerciale

2000-2004: con i due soci coop AdriAticA e unicoop tirreno,
nasce e sI svIluppa IGD 
- 2000: la denominazione della Società diventa “Immobiliare Grande Distribuzione 

S.p.A.”, con conferimento da parte di Coop Adriatica di due Centri Commerciali

- 2001: tre società controllate da Coop Adriatica si fondono in IGD (Did 
Immobiliare S.r.l., Iper San Benedetto S.r.l., Centro Leonardo S.p.A.) 

- 2003: Ipercoop Tirreno entra a far parte del capitale di IGD, per poi cedere la 
propria partecipazione a Unicoop Tirreno (ex Coop Toscana Lazio)

2005: IGD sI quota In boRsa peR suppoRtaRe
un Intenso pRocesso DI svIluppo 
- Quotazione sul mercato azionario italiano, con un portafoglio di 7 centri 

commerciali, 5 ipermercati e 1 supermercato

- Viene intrapreso un piano di sviluppo che prevede investimenti per 810 milioni di 
euro nel triennio 2005-2008

2007: costItuIta RGD; lancIo DI un nuovo pIano
DI InvestImento tRIennale 
- Nasce RGD (Riqualificazione Grande Distribuzione), joint venture paritetica tra 

Beni Stabili e IGD

- Raggiunti gli obiettivi di investimento con un anno di anticipo, viene lanciato un 
nuovo piano di investimenti da 800 milioni di euro

- IGD vara un aumento di capitale di circa 98 milioni  di euro e un prestito 
obbligazionario convertibile per 230 milioni di euro

1.1  1.2  1.3  1.4  1.5    IDENTITà

IGD Immobiliare Grande Distribuzione S.p.A., 

in Borsa dal febbraio 2005, è stata la prima 

SIIQ – Società di Investimento Immobiliare 

Quotata – in Italia. 

IGD S.p.A. è nata nel 2000 attraverso il confe-

rimento di gran parte del patrimonio immobi-

liare di proprietà di Coop Adriatica e di Unicoop 

Tirreno, con lo scopo di consolidare le espe-

rienze maturate in precedenza nel settore im-

mobiliare attraverso la creazione di una realtà 

specializzata, capace di operare in modo com-

petitivo nel settore. 

Il Gruppo IGD è oggi un’organizzazione lea-

der in Italia nello sviluppo, acquisizione, ge-

stione e locazione di immobili a destinazione 

commerciale, nonché nell’offerta di servizi di 

commercializzazione e di facility management 

anche per immobili di  proprietà di terzi.

1.1 CHi Siamo
IDENTITÀ

la Storia 
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l’imPeGno di eSSere SiiQ

IGD è stata la prima SIIQ in Italia, nel 2008.

Il regime speciale delle SIIQ (Società di Investimento Immobiliare Quotate) è stato introdotto e disciplinato con la legge 27 di-

cembre 2006 n. 296, e successive modifiche, e dal decreto ministeriale 7 settembre 2007 n. 174, e ha l’obiettivo di agevolare il 

mercato immobiliare italiano e renderlo competitivo rispetto a quello degli altri Paesi europei.

La norma prevede che le società immobiliari che svolgano in misura prevalente attività di locazione immobiliare e assimilate 

(se in possesso di determinati requisiti*) possano beneficiare di un regime fiscale speciale che comporta l’esonero dall’IRES e 

dall’IRAP del reddito d’impresa e del valore della produzione derivanti dall’attività di locazione stessa. La riduzione nella pres-

sione fiscale in capo alla società è compensata da un obbligo di distribuzione di utili in misura almeno pari all’85% degli utili 

derivanti dall’attività esente. In questo modo parte dell’onere della tassazione viene “trasferito” dalla società al socio, che non 

viene tuttavia penalizzato grazie all’elevata quota di utili ricevuti. 

Per beneficiare della qualifica di SIIQ, l’attività prevalente della società deve essere di locazione e affitti d’azienda degli immobili 

in proprietà (e/o altro diritto reale). Le società che operano in maniera consistente in attività di trading e sviluppo immobiliare 

finalizzato alla vendita, quindi, non possono beneficiarne. 

* ulteriori dettagli nel paragrafo 2.2.1

1.1.1  la Struttura del GruPPo 

Il Gruppo IGD opera in Italia e in Romania. Nel 

perimetro della gestione “esente”, cioè in regi-

me fiscale SIIQ, rientrano gli immobili del por-

tafoglio italiano di proprietà. 

immobiliare
grande distribuzione
società di investimento
immobiliare quotata spa

Winmagazin WinmarKt
management

immobiLiare
Larice

porta medicea

iniziative
boLogna nord

miLLennium
gaLLerY

100%

60%*

15%

0,1%

100%

100%

99,9%

Immobiliare Larice è diventata la subhol-

ding che raggruppa la maggior parte delle 

attività che non entrano nel perimetro SIIQ 

(WinmarktIniziative Bologna Nord e la par-

tecipazione alla Società Porta Medicea per lo 

sviluppo del progetto “Porta a Mare” a Livorno).

(*) La partecipazione è stata consolidata 
all’80% in considerazione dell’opzione Put&Call 
sulla quota di minoranza pari al 20%
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1.1  1.2  1.3  1.4  1.5    IDENTITà

1.2.1  miSSione

La mission del Gruppo IGD è quella di creare 

valore per tutti i suoi stakeholder.

Il percorso attraverso il quale la Società ritiene 

possibile la creazione di valore è quello di una 

crescita sostenibile.

1.2.2  Carta dei Valori

1.2.3  Gli StakeHolder

Gli stakeholder di IGD sono le persone, le aziende e le altre organizza-

zioni che aggiungono valore all’organizzazione, sono influenzate dalle 

sue attività o sono altrimenti interessate a queste. 

1.2 miSSione e Valori

Onestà
Trasparenza

Lungimiranza
Affidabilità

Valorizzazione
Responsabilità

perché il fine (personale o aziendale che sia) 
non giustifica mai i mezzi

perché “facciamo quello che diciamo”
e “diciamo quello che facciamo”

perché lavoriamo per il nostro domani e per 
quello delle generazioni future

perché rispettiamo gli impegni presi e non facciamo
scelte che mettano a repentaglio la continuità dell’azienda

dei capitali investititi, del capitale umano, del capitale 
immobiliare, dell’ambiente in cui operiamo

nei confronti di tutti gli stakeholders
(operatori, fornitori, collaboratori, enti locali, …) 

AZIO
NISTI

E COMUNITÀ
 FI

NANZIA
RIA

OPERATO
RI

COMMERCIALI

VISITA
TO

RI 

E COMUNITÀ

PERSONALE

FO
RNITO

RI

AMBIENTE
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1.3.1  Struttura orGanizzatiVa 

1.3.2  l’attiVità di iGd

Il cuore delle attività di IGD è rappresentato 

dalla gestione immobiliare e locativa. 

IGD mantiene la proprietà e la gestione degli 

immobili, di cui cura anche la promozione e 

la gestione diretta. Per una corretta valoriz-

zazione del patrimonio immobiliare molta 

attenzione viene inoltre posta alla qualità e al 

prestigio dell’offerta commerciale. 

Vi è poi una seconda linea di business, lega-

ta ai servizi, che mette a frutto l’esperienza 

maturata dalla Società nell’espansione e nel-

la gestione della propria Rete ed è principal-

mente rappresentata da mandati, anche per 

conto terzi, di commercializzazione e gestio-

ne di Centri Commerciali.

La gestione immobiliare e locativa racchiu-

de tutte le attività necessarie ad accrescere il 

valore del portafoglio immobiliare, che pos-

sono essere distinte in due macro-aree (cui 

corrispondono due Direzioni dedicate nella 

struttura organizzativa):

1.3 l’attiVità

Sviluppo e gestione del patrimonio 
immobiliare

Sviluppo
Acquisizione di Centri Commerciali 
già operativi
Realizzazione di nuovi Centri 
Commerciali
Sviluppo di nuove soluzioni 
immobiliari per usi non commerciali 
Valorizzazione e gestione del 
portafoglio immobiliare
Interventi migliorativi (estensioni, 
restyling) per aggiornare e 
ammodernare le strutture 
Manutenzioni straordinarie e 
interventi strutturali come coperture, 
sostituzioni di impianti, etc
Manutenzioni ordinarie di impianti, 
scale, ascensori e parcheggi 

Commercializzazione
e Gestione della Rete

Commercializzazione degli spazi 
all’interno dei Centri Commerciali 
(propri o di terzi)
Valorizzazione commerciale e 
attività di marketing per aumentare 
l’attrattività dei Centri (campagne 
promozionali, eventi)
Direzione operativa dei Centri

5,3% 
6.453

aLtri ricavi
(INCLUSI RICAVI CORPORATE)

89,9% 
110.095

ricavi da attività Locativa

4,8% 
5.893
ricavi da servizi
e corporate

Figura 1 - Composizione dei riCavi 
Consolidati (gruppo) - €/000

Presidente

Gilberto Coffari

Amministratore Delegato

Claudio Albertini

dir. amm.ne legale e societario

Grazia Margherita Piolanti

Servizio Finanza e Tesoreria

Andrea Bonvicini

servizio pianificazione
Controllo e investor relation

Raffaele Nardi

Direttore generale alla gestione

Daniele Cabuli

Amministratore Delegato
Winmarkt (Romania)

Antonio di Berardino

direttore Commerciale
e Gestione Rete

Daniele Cabuli (Interim)

Direttore Gestione
Patrimonio e Sviluppo

Roberto Zoia
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1.3.3  il PortafoGlio immoBiliare

Il portafoglio del Gruppo IGD è costituito qua-

si esclusivamente da ipermercati e da galle-

rie che si trovano all’interno di Centri Com-

merciali di media-grande dimensione.

Nel Dicembre 2010 Il Gruppo IGD ha ceduto 

la partecipazione del 50% della Società RGD 

s.r.l. a Beni Stabili S.p.A. ed ha contestual-

mente riacquistato da RGD s.r.l. il 50% del 

Centro Commerciale Darsena. 

La composizione del portafoglio immobiliare 

rimane caratterizzata da immobili con desti-

nazione d‘uso commerciale (retail) distribuiti 

sul territorio italiano e sul territorio rumeno 

e da immobilizzazioni in corso derivanti da 

iniziative immobiliari in fase di realizzazione 

sul territorio italiano.

Alla data del 31 Dicembre 2010 il patrimonio 

immobiliare del Gruppo IGD ha raggiunto il 

valore di mercato, stimato dal perito indipen-

dente CB Richard Ellis, pari a 1.803,98 ML/€ 

(+9,2% rispetto all’anno precedente).

Tale valore è continuamente cresciuto nel 

tempo grazie alla combinazione di più fattori: 

la forte ascesa dei prezzi registrata
nel mercato immobiliare
sino alla fine del 2007;

il successo commerciale dei centri 
esistenti;

il rapido processo di investimenti 
realizzato da IGD, ottenuto mantenendo 
un elevato profilo qualitativo 
del portafoglio.

10,0% 
romania

90,0% 
itaLia

Figura 2 - distribuzione del portaFoglio tra italia e romania

Figura 4 - valore di merCato del portaFoglio (gruppo) - euro

Figura 3 - Composizione del portaFoglio

  italia       WinmarKt       RGD

WinmarKt

9,98%
TERRENI

1,60%
altro

0,13%
TRADING

4,81%

0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2006 2007 2008 2009 2010

iper / super

26,10%
gallerie

57,38%
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italia
LE UNITà IMMOBILIARI DI IGD IN ITALIA 

RAGGIUNGONO QUOTA 46 (INCLUSO IL 50%

DEL CENTRO COMMERCIALE - DARSENALL), 

COSì RIPARTITE PER CATEGORIA DI IMMOBILE: 

• 19 GALLERIE E RETAIL PARk 

• 17 IPERMERCATI E SUPERMERCATI 

• 3 SVILUPPO TERRENI 

• 1 IMMOBILI PER TRADING 

• 6 ALTRO 

emIlIa RomaGna: 5 GC, 8 IPER-SUPER,

 1 TERRENO, 3 ALTRO 

pIemonte:  1 GC+ 1 GC+RP 

lombaRDIa:  2 GC

tRentIno:  1 GC 

veneto:  1 TERRENI; 1 GC+RP 

maRche:  1 GC, 3 IPER, 3 ALTRO, 1 TERRENO 

abRuzzo:  1 GC, 1 IPER 

campanIa:  1 GC, 1 IPER 

lazIo:  2 GC, 2 IPER 

toscana:  1GC, 1 IPER, 1IMM. PER TRADING 

sIcIlIa:  2 GC, 1 IPER

romania 
• 15 DEPARTMENT STORE

         UBICATI IN CENTRO CITTà 

• 1 ImmOBILE

      A DESTINAzIONE UFFICI

  italia       WinmarKt       RGD

Piemonte

toSCana

CamPania

SiCilia

lazio

lomBardia

Veneto

marCHe

aBruzzo

emilia romaGna

trentino alto adiGe

BIG SHOPPING CENTER - TURDA

COZIA SHOPPING CENTER - RAMNICU VALCEA

DACIA SHOPPING CENTER - BAZAU

DUNAREA SHOPPING CENTER - BRAILA
OLTUL SHOPPING CENTER - SLATINA

CRINUL NOU SHOPPING CENTER - ALEXANDRIA

GRAND CENTER - PLOIESTI
OMNIA SHOPPING CENTER - PLOIESTI
BIG SHOPPING CENTER - PLOIESTI

SOMES SHOPPING CENTER - CLUJ

MAGURA SHOPPING CENTER - BISTRITA

PETRODOVA SHOPPING CENTER - PIATRA NEAMT
CENTRAL SHOPPING CENTER - VASLUI

MODERN GRAND CENTER - GALATI

DIANA SHOPPING CENTER - TULCEA
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1.4 le linee StrateGiCHe Per il futuro
1.4.1  la ViSion

il mercato italiano offre ancora spazi inte-
ressanti di sviluppo…
Il segmento commerciale del mercato im-

mobiliare italiano resta interessante, nono-

stante la ridotta capacità di spesa e le modifi-

che nei consumi delle famiglie italiane.

…a condizione di saper trovare la giusta 
presenza geografica… 
Un’attenta analisi a livello locale, per com-

prendere appieno le specificità e le esigenze 

di un territorio, è tuttavia il fattore cruciale 

per individuare correttamente l’opportunità 

1.4.2  IL BUSINESS PLAN 2009-2013

IGD segue un’attenta politica di sviluppo:

nel 2005, al momento della quotazione in 
Borsa, ha varato un piano di investimenti 
da 810 milioni di euro;

Nel 2007 ha poi lanciato un nuovo piano 
PI 2008-2012, da ulteriori 800 milioni di 
euro, i cui investimenti erano già in larga 
parte identificati e fatti oggetto di contratti 
preliminari. 

Nonostante il contesto macroeconomico e 

di settore profondamente mutati rispetto 

allo scenario assunto dal piano precedente 

(2008-2012), il nuovo piano strategico 2009-

2013, presentato nel novembre 2009, ed ag-

I PILASTRI DEL BUSINESS PLAN 2009-2013

di realizzare nuove aperture ovvero di rinno-

vare realtà costruite in passato.

…di operare in un’ottica di sostenibilità… 
Mai come in questo periodo risulta premian-

te la scelta, sposata da IGD sin dall’inizio, di 

seguire un percorso di crescita ‘sostenibile’, 

che vede l’impostazione dei rapporti con gli 

operatori presenti negli ipermercati e nelle 

gallerie improntata a un’ottica di lungo pe-

riodo, con l’obiettivo di sostenere lo stato di 

salute del conto economico degli operatori 

stessi invece di massimizzare i propri rica-

vi per metro quadro. Grazie al fatto di avere 

sposato tale vision nel passato, oggi IGD può 

pensare di superare con serenità le sfide che 

il difficile contesto attuale pone a tutti i livelli 

di business e pensare anzi di cogliere alcune 

interessanti opportunità attraverso la pro-

posta di formati innovativi per i nuovi centri 

commerciali.

…proponendo nuovi formati
IGD fonda la sua leadership sulla specializza-

zione e sull’innovazione, intesa come capa-

cità di interpretare i mutamenti e di propor-

re adeguati cambiamenti: per questo i suoi 

sforzi saranno concentrati nella creazione e 

promozione di nuovi formati capaci di rispon-

dere alle esigenze dei territori in cui opera.

giornato nel novembre 2010, ha visto l’inseri-

mento di ulteriori 150 milioni di euro di nuovi 

investimenti da realizzare nel centro storico 

di importanti città italiane.

Il totale del nuovo piano di investimenti con 

orizzonte al 2013 ammonta a 750 milioni di 

euro.

Il nuovo Piano Industriale, in primo luogo, 

riafferma la vocazione di IGD a concentrar-

si sul settore retail e sul mercato italiano: il 

Gruppo, cioè, intende fare leva sui punti di 

forza che da sempre lo contraddistinguono 

per ottenere ulteriori risultati positivi. 

IGD mira anche a diventare un Gruppo anco-

ra più grande, con l’obiettivo di raggiungere 

2,2 miliardi di valore del patrimonio immobi-

liare nel 2013, attraverso una crescita traina-

ta dai nuovi investimenti previsti.

In terzo luogo, il piano indica la ricerca di un 

ulteriore miglioramento del profilo di reddi-

tività, con l’obiettivo di elevare il rendimen-

to medio del portafoglio dall’attuale 6,3% al 

6,5%, attraverso un’attenta gestione del pa-

trimonio esistente e una selezione coerente 

dei nuovi investimenti. 

Questi obiettivi sono stati formulati in un’ot-

tica di sostenibilità della crescita. Il piano di 

investimenti, infatti, sarà finanziato senza ri-

corso ad aumenti di capitale e mantenendo 

equilibrata la struttura del debito, che conti-

nuerà ad essere prevalentemente di lungo 

termine in coerenza con la struttura degli 

investimenti.

La crescita si rifletterà in larga misura in un 

maggior rendimento per azionisti, che si at-

tende possano ricevere un dividendo in co-

stante incremento per i prossimi anni. 

  Gestione del portafoglio orientata a garantire rendimenti a lungo termine
  Attenzione all’equilibrio economico del retailer
  Consolidamento nel mercato rumeno (non previsti ulteriori sviluppi)

  Focalizzazione sulla realizzazione della pipeline
  Crescita razionale e ottimizzazione del portafoglio
  Mantenimento degli standard di qualità e sicurezza

  Mantenimento sotto controllo dell’indebitamento
  Struttura finanziaria orientata al medio-lungo periodo

Linee guida
strategiche

Strategia 
commerciale

Strategia 
finanziaria

Strategia di 
investimento
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1.5 il SiStema di GoVernanCe
Il sistema di Corporate Governance rappre-

senta l’insieme delle norme e dei comporta-

menti adottati da IGD SIIQ per assicurare il 

funzionamento efficiente e trasparente degli 

organi di governo e dei sistemi di controllo 

della società. 

IGD SIIQ nell’articolare la propria struttura 

di governo ha adottato i principi e i criteri 

applicativi raccomandati dal Codice di Auto-

disciplina delle Società Quotate emanato da 

Borsa Italiana nel marzo 2006. 

1.5.1  orGani SoCiali 

ConSiGlio di amminiStrazione
Comitato 

Controllo 
interno

Comitato 
remun.

Comitato 
nomine

lead 
indiPendent

Comitato 
PreSidenza

orGaniSmo 
di ViGilanza

Comitato
Parti

Correlate

carica componenti in carica 
daL

in carica 
fino a

Lista
(M/m) * esec. non 

esec.

indip. 
da 

codice

indip. 
da tuf (%) **

numero 
aLtri 

incarichi 
***

**** ** **** ** **** ** **** ** **** ** **** ** **** **

presidente coffari       
giLberto 23/4/’09 31/12/’11 m x 100% 11 x 86%

amm.
deLegato

aLbertini 
cLaudio 23/4/’09 31/12/’11 m x 100% 12 x 100%

zamboni 
roberto 23/4/’09 31/12/’11 m x 44% 5 x 71%

costaLLi     
sergio 23/4/’09 31/12/’11 m x 56% 6 x 43%

caporioni 
Leonardo 23/4/’09 31/12/’11 m x 56% 6 x 80%

peLLegrini 
fernando 23/4/’09 31/12/’11 m x 56% 2

canosani 
aristide 23/4/’09 31/12/’11 m x x x 100% 5 x 100% x 100%

carpaneLLi 
fabio 23/4/’09 31/12/’11 m x x x 100% 4 x 100% x 100% x 100%

franzoni 
massimo 23/4/’09 31/12/’11 m x x x 56% 1 x 100% x 50%

gentiLi 
francesco 23/4/’09 31/12/’11 m x x x 100% 2 x 100% x 50% x 100%

parenti      
andrea 23/4/’09 31/12/’11 m x x x 100% 22 x 100% x 100% x 100%

sabadini 
riccardo 23/4/’09 31/12/’11 m x x x 67% 2 x 100% x 100% x 100%

boLdreghini 
giorgio 23/4/’09 31/12/’11 m x x x 89% 1 x 100% x 100% x 100%

santi          
sergio 23/4/’09 31/12/’11 m x x x 89% 14 x 100% x 50% x 86% x 100%

pirazzini 
corrado 23/4/’09 31/12/’11 m x 89% 14

amministratori cessati durante L 'esercizio di riferimento

indicare iL quorum richiesto per La presentazione deLLe Liste in occasione deLL'uLtima nomina:

n. di riunioni svoLte daL 01 gennaio 2010 cda: 9 cci: 5 cr: 2 cn: 2 Li: 2 cp: 7 odv: 4 cpc:2

NOTE: *In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla magigoranza 
(M) o da una minoranza (m).

 ** In qusta colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli amministratori alle riunioni rispettivamente 
del C.d.A. e dei comitati (n. di presenze/n. di riunioni svolte durante l’effettivo periodo di carica del soggetto interes-
sato). 

 *** In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in 
altre società quotate in mercati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti 
dimensioni. Si alleghi alla Relazione l’elenco di tali società con riferimento a ciascun consigliere, precisando se la 
società in cui è ricoperto l’incarico fa parte o meno del gruppo che fa capo o di cui è parte l’Emittente. 

  ****In questa colonna è indicata con una “X” l’appartenenza del componente del C.d.A. al comitato

Il Consiglio, nominato dall‘Assemblea degli Azionisti del 23 aprile 2009, ri-
marrà in carica fino all‘Assemblea di approvazione del bilancio per l‘esercizio 
che si chiuderà al 31 dicembre 2011.

tabella 1: struttura del Consiglio di amministrazione e dei Comitati al 31 diCembre 2010
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1.5.1.1  aSSemBlea dei SoCi

L’Assemblea è l’organo che, con le sue deli-

berazioni, esprime la volontà dei soci. L’As-

semblea, in particolare:

approva il Bilancio;

nomina il Consiglio di Amministrazio-
ne, il Collegio Sindacale e la Società di 
Revisione;

stabilisce i compensi dei membri del CdA 
e degli altri organi sociali;

ha il potere di modificare lo Statuto.

La Società, in conformità con le disposizioni 

normative introdotte con il D.lgs. 27/2010 che 

ha recepito la Direttiva “Shareholder‘s right”, 

ha apportato a dicembre 2010 modifiche al 

proprio Statuto con l‘obiettivo di favorire la 

partecipazione degli azionisti alla vita della 

società e, in particolare l’esercizio del voto.

1.5.1.2   ConSiGlio
   di amminiStrazione

Il Consiglio di Amministrazione ha la funzio-

ne di definire gli indirizzi strategici della So-

cietà e del Gruppo, ed ha la responsabilità di 

governance della gestione.

Attualmente è composto da 15 membri, 

che resteranno in carica per tre esercizi fino 

all’Assemblea per l’approvazione del Bilan-

cio relativo all’esercizio 2011.

la maggioranza degli amministratori (8 
su 15) sono indipendenti. Al fine di valo-

rizzare ulteriormente il ruolo dei Consiglieri 

indipendenti, nell’aprile 2009 il CdA ha deli-

berato di introdurre la figura del Lead Inde-

pendent Director, individuato nel Consigliere 

Riccardo Sabadini.

Al fine di regolamentare la materia del nu-

mero massimo di incarichi di amministrazio-

ne e controllo ricoperti dagli amministratori, 

la Società, su proposta del Comitato per le 

Nomine, si è dotata di un Regolamento de-

nominato “Limiti al cumulo degli incarichi 

ricoperti dagli amministratori”.

Nel citato Regolamento la nozione di “cumu-

lo” non fa riferimento alla semplice somma 

degli incarichi, ma attribuisce un “peso” a 

ciascuna tipologia di incarico in relazione alla 

natura e alle dimensioni della società nonché 

alla carica ricoperta dall‘Amministratore di 

IGD in altre società. In considerazione di ciò, 

il Consiglio di Amministrazione di IGD ha ri-

tenuto che i criteri relativi al peso attribuito a 

ciascun incarico e il valore massimo consen-

tito siano diversi in ragione del fatto che siano 

riferiti alla carica di Presidente, Amministra-

tore esecutivo ovvero ad Amministratore non 

esecutivo, membro del collegio sindacale. 

Inoltre, il peso dell‘incarico ricoperto varia in 

relazione alla natura e alle dimensioni delle 

società: si ritengono appartenenti al Gruppo 

A le società quotate, bancarie o assicurative, 

finanziarie e di rilevanti dimensioni, in consi-

derazione del ricorrere di predeterminati re-

quisiti oggettivi individuati dal Regolamento; 

appartengono al Gruppo B tutte le altre so-

cietà in via residuale. 

ColleGio SindaCale

carica componenti in carica daL in carica fino a LISTA (M/m) indipendenza 
da codice (%) ** numero aLtri 

INCARIChI*** (%) **** 

presidente conti romano 23/4/’09 31/12/’11 m x 100% 19 67%

sindaco effettivo chiusoLi roberto 23/4/’09 31/12/’11 m x 100% 6 67%

sindaco effettivo gargani franco 23/4/’09 31/12/’11 m x 100% 21 67%

sindaco suppLente Landi isabeLLa 23/4/’09 31/12/’11 m

sindaco suppLente manzini monica 23/4/’09 31/12/’11 m

    SINDACI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO

CoGnome
nome

Quorum riCHieSto Per la PreSentazione delle liSte in oCCaSione dell’ultima nomina:

numero riunioni SVolte durante l’eSerCizio di riferimento: 9

NOTE: * In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza (m).  
 ** In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione dei sindaci alle riunioni del Collegio (n. di presenze/n. di riunioni svolte durante 
l’effettivo periodo di carica del soggetto interessato).

 *** In questa colnna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato rilevanti ai sensi dell’art. 148 
bis TUF. L’elenco completo degli incarichi è allegato ai sensi dell’art. 144-quinques del Regolamento Emittenti Consob, alla relazione sull’attività di 
vigilanza, redatta dai sindaci ai sensi dell’art. 153, comma 1 del TUF.

 ****In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione dei sindaci alle riunioni del CDA (n. di presenze/n. di riunioni svolte durante 
l’effettivo periodo di carica del soggetto interessato)    

tabella 2: struttura del Collegio 
sindaCale Fino al 31 diCembre 2010

Il Collegio Sindacale è in carica per il triennio 2009-2011

Società di Revisione 
Reconta Ernst & Young S.p.A.
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Comitati interni al ConSiGlio
comItato peR le nomIne

IIl Comitato Nomine è composto da 3 amministratori, tutti indipendenti e non esecutivi. 

Svolge un ruolo propositivo e consultivo, in particolare, nell’individuazione del numero ottimale di Consiglieri e nella scelta 

delle figure apicali della Società. La prospettiva con cui opera è quella di garantire un adeguato livello di indipendenza degli 

amministratori rispetto al management. 

comItato peR la RemuneRazIone

Il Comitato per la Remunerazione ha il compito di presentare al Consiglio proposte per la remunerazione degli amministratori 

che ricoprono cariche particolari, e valutare periodicamente i criteri adottati per la remunerazione dei dirigenti con responsabi-

lità strategiche, vigilare sulle loro applicazioni e formulare al CdA raccomandazioni in materia. È composto da 3 amministratori 

indipendenti.

Una parte della remunerazione variabile dell’Amministratore Delegato e dei dirigenti è legata ai risultati economici conseguiti 

dalla Società. Non sono previsti, invece, piani di incentivazione a base azionaria né a favore dell’Amministratore Delegato né 

dei dirigenti. 

comItato DI pResIDenza

Il Comitato di Presidenza è composto dal Presidente, dal Vice Presidente, dall’Amministratore Delegato, e dai Consiglieri Ro-

berto zamboni e Sergio Santi (indipendente).

Il Comitato di Presidenza collabora, con funzione consultiva ed istruttoria, all’individuazione delle politiche di sviluppo e delle 

linee guida dei piani strategici ed operativi da sottoporre al Consiglio di Amministrazione. 

Il Comitato è chiamato, in particolare, ad esprimersi sulle operazioni di sviluppo ed investimento con rilevanza strategica, cioè 

tali da incidere significativamente sul valore e la composizione del patrimonio sociale o capaci di influenzare in maniera rile-

vante il prezzo del titolo azionario.

comItato peR le opeRazIonI con paRtI coRRelate 

Il Comitato per le operazioni con le Parti Correlate è stato costituito in applicazione di quanto disposto dal Codice Civile e dal 

Regolamento Consob a fine 2010 ed ha assorbito la competenza del Comitato di controllo interno in materia di operazioni con 

Parti correlate, con efficacia dal 1° gennaio 2011.

Il Comitato per le Operazioni con Parti Correlate è composto da tre Amministratori indipendenti, ed esprime un parere sull‘inte-

resse della Società al compimento delle operazioni (che coinvolgono i due azionisti di riferimento) di minore rilevanza nonché 

sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale delle relative condizioni, mentre nel caso di operazioni di maggiore rilevanza 

il Comitato  è coinvolto nella fase delle trattative e nella fase istruttoria.

I criteri generali sopra richiamati sono stati 

previamente oggetto di proposta da parte del 

Comitato per le nomine e approvati succes-

sivamente dal Consiglio di Amministrazione 

di IGD in considerazione della prerogativa 

che per ricoprire la carica di Amministrato-

re, i soggetti incaricati debbano disporre del 

tempo adeguato per poter svolgere in modo 

efficace il compito loro affidato. 

1.5.1.3   ColleGio SindaCale 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservan-

za della legge e dello Statuto e ha funzioni 

di controllo sulla gestione, dovendo in par-

ticolare verificare il rispetto dei principi di 

corretta amministrazione e l’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla Società.

Inoltre il Collegio vigila sulle modalità di con-

creta attuazione delle regole di governo so-

cietario previste dal Codice di Autodisciplina. 
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1.1  1.2  1.3  1.4  1.5    IDENTITà

1.5.2  SiStema di Controllo
           interno

Il sistema di controllo interno della società 

e del Gruppo è l’insieme delle regole, delle 

procedure e delle strutture organizzative 

volte a consentire, attraverso un adegua-

to processo di identificazione, misurazione, 

gestione e monitoraggio dei principali rischi, 

una conduzione dell’impresa sana, corretta e 

coerente con gli obiettivi prefissati. 

Un efficace sistema di controllo interno con-

tribuisce a garantire la salvaguardia del pa-

trimonio sociale, l’efficienza e l’efficacia delle 

operazioni aziendali, l’affidabilità dell’infor-

mazione finanziaria e il rispetto di leggi e re-

golamenti. Nel 2010 anche Winmarkt è stata 

inserita all’interno del perimetro del Sistema 

di Controllo Interno del Gruppo, portando a 

conclusione un progetto iniziato nel corso del 

2009, volto a uniformare le principali proce-

dure interne.

Il sistema di controllo interno di IGD è com-

posto dal Comitato per il Controllo Interno, 

dall’Amministratore Esecutivo incaricato di 

sovrintendere alla funzionalità del sistema di 

controllo interno, dal  Preposto al controllo 

interno e dal Dirigente preposto alla redazio-

ne dei documenti contabili.

Il Comitato per il controllo interno assiste il 

Consiglio di Amministrazione nella definizio-

la GeStione dei riSCHi

Al fine di dotarsi di strumenti più allineati alle esigenze di controllo e di gestione dei rischi che la propria complessità organiz-

zativa, lo status di società quotata e le dinamiche di business le impongono, IGD SIIQ ha avviato un processo di definizione del 

modello di gestione integrata dei rischi, che si ispira a standard riconosciuti a livello internazionale in ambito di Enterprise Risk 

Management (ERM). Tale modello “ERM” è diretto a supportare l’Alta Direzione nell’individuazione dei principali rischi aziendali 

e delle modalità attraverso cui essi sono gestiti, così da definire anche eventuali presidi ulteriori a tutela. Lo scopo principale è 

l’adozione di un approccio sistematico e proattivo che prevede l’individuazione dei rischi, la valutazione anticipata dei potenziali 

effetti negativi, la messa in campo delle opportune azioni di mitigazione e il monitoraggio, in via continuativa, dell’esposizione 

a ciascun rischio e dei risultati delle azioni intraprese. 

Il progetto ERM, i cui risultati sono stati presentati al CdA nel dicembre 2010, ha consentito l‘effettuazione di un‘attività inte-

grata e sistematica di rilevazione, misurazione e valutazione dei principali rischi, a livello strategico, operativo, finanziario e di 

compliance, effettuata con la partecipazione del top management del Gruppo. Per l‘anno 2011 inoltre è previsto l’avvio di uno 

specifico progetto volto a dotare il Gruppo di strumenti metodologici ed operativi finalizzati alla piena adozione del modello di 

ERM designato e all‘effettuazione delle principali verifiche sui rischi rilevati.

ne delle linee di indirizzo del sistema di con-

trollo interno, in modo che i principali rischi 

afferenti la Società e le sue controllate risulti-

no correttamente identificati, misurati, gestiti 

e monitorati, determinando inoltre criteri che 

assicurino la compatibilità di tali rischi con 

una sana e corretta gestione dell’impresa. Il 

Comitato per il Controllo Interno è composto 

da 3 amministratori non esecutivi, dei quali 2 

indipendenti.

L‘Amministratore incaricato di sovrintendere 

alla funzionalità del sistema di controllo in-

terno è stato individuato dal CdA, nella figura 

dell‘Amministratore Delegato a cui sono at-

tribuiti i compiti di curare l‘identificazione dei 

principali rischi aziendali, dare esecuzione 

alle linee di indirizzo definite dal consiglio di 

amministrazione e di proporre la nomina, la 

revoca e la remunerazione di uno o più pre-

posti al controllo interno. 

Il Preposto al controllo interno, che si identi-

fica nel responsabile della funzione Internal 

Audit, è incaricato di predisporre un “piano di 

lavoro” per l‘attività di audit e verificare che 

il sistema di controllo interno sia adeguato, 

operativo e funzionante.

Il Dirigente Preposto alla redazione dei docu-

menti contabili societari ha la responsabilità 

di attestare la corrispondenza alle risultanze 
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1.5.3  MODELLO ORGANIZZATIVO 231
           e CodiCe etiCo

Nel maggio 2006, IGD SIIQ ha adottato un 

Modello di Organizzazione, Gestione e Con-

trollo (MOG) ai sensi del d.lgs. 231/01, allo 

scopo di rafforzare il proprio sistema di con-

trollo interno e renderlo idoneo a prevenire 

comportamenti illeciti da parte dei propri 

amministratori, dipendenti, collaboratori e 

partner.

Il modello adottato è un insieme di princi-

pi generali, regole di condotta, strumenti di 

controllo, procedure organizzative, attività 

formativa e informativa e sistema discipli-

nare, finalizzato ad assicurare la prevenzione 

della commissione dei reati previsti. Al fine 

di vigilare sul corretto funzionamento del 

Modello, il Consiglio di Amministrazione ha 

nominato un organismo di vigilanza (OdV), 

composto da tre Consiglieri indipendenti, che 

è dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo e ha lo scopo di vigilare sul funzio-

namento e sull’osservanza del modello stes-

so e di curarne il costante aggiornamento.

Parte integrante del Modello Organizzati-

vo è il Codice Etico, che enuclea i valori ed 

i principi ai quali deve ispirarsi e improntarsi 

l’agire della Società e di tutti i suoi dipendenti 

nei rapporti con gli interlocutori e portatori 

di interesse con cui interagisce (dipendenti, 

collaboratori, clienti, fornitori, pubbliche au-

torità, istituzioni, …).

Il Codice Etico e il Modello 231 costituiscono, 

insieme, l’impalcatura di criteri di comporta-

mento che assicura correttezza e trasparen-

za nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali da parte di IGD nel suo complesso, 

a tutela della propria posizione ed immagine, 

del lavoro dei propri dipendenti, delle aspet-

tative dei propri soci e di tutti gli stakeholder 

della Società.

Nel corso del 2010 il Consiglio di Ammi-

nistrazione ha provveduto ad apportare al 

documentali, ai libri e alle scritture contabili 

di tutti gli atti e le comunicazioni diffuse dalla 

società al mercato e relativi all’informativa 

contabile, anche infrannuale. 

Il Dirigente Preposto, nominato già nel 2007, 

ha predisposto le procedure amministrative 

e contabili adeguate per la formazione del 

bilancio di esercizio e consolidato e di ogni 

altra comunicazione di carattere finanziario. 

Per supportarlo nell’espletamento dei propri 

compiti IGD SIIQ ha individuato una figura de-

dicata (il Responsabile delle procedure am-

ministrative e fiscali) che si coordina con le 

altre funzioni aziendali per ottemperare alle 

disposizioni normative. 

MOG gli aggiornamenti necessari per effetto 

di normative sopravvenute, nonché ad inse-

rire nuovi protocolli e una parte speciale che 

riporta tutti i reati previsti dal Decreto con 

indicazione delle informazioni utili a identifi-

care il reato ed i presidi previsti dalla Società 

in merito ai processi e alle attività sensibili 

individuati.

Le attività di formazione e informazione sul 

Codice Etico e sui principali contenuti del mo-

dello 231 (rivolte a Dirigenti e dipendenti del-

la Società che ricoprono ruoli esposti a rischi 

previsti dal MOG)  sono state effettuate per la 

prima volta nel 2006 e vengono ripetute ogni 

qualvolta vi siano aggiornamenti del MOG 

per effetto delle normative sopravvenute, 

come avvenuto nel 2008. Tutti i neoassunti, 

inoltre, ricevono le necessarie informazio-

ni sul MOG e sui principi di comportamento 

da adottare nello svolgimento delle proprie 

funzioni.

1.5.4  ProCedura di internal
           dealinG

IGD SIIQ ha approvato nel 2006 la procedu-

ra di Internal Dealing (operazioni con parti 

correlate), obbligo di legge stabilito da Con-

sob, che disciplina gli obblighi informativi 

e di comportamento inerenti le operazioni 

effettuate da “soggetti rilevanti” di IGD e da 

persone a loro strettamente legate, su azioni 

IGD SIIQ o su altri strumenti collegati. La pro-

cedura, in particolare, stabilisce che tutte le 

transazioni non ordinarie effettuate con parti 

correlate debbano essere valutate da un co-

mitato di indipendenti per verificare una serie 

di requisiti, ad esempio che non siano lesive 

degli interessi degli azionisti di minoranza.

Questa verifica, precedentemente di compe-

tenza del Comitato per il Controllo Interno, è 

stata attribuita nel 2010 al Comitato per le 

Operazioni con Parti Correlate.

tabella 3 - Formazione sul modello organizzativo 231

110 308 100

  26   77   25

Ore
di fOrmaziOne

tOtali

numerO
di persOne

fOrmate

2010(N) 2009(N) 2008(N)
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SPAZI DA VIVERE
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Il 2010 è stato un anno fondamentale per il 

Gruppo IGD. In un contesto economico anco-

ra caratterizzato da consumi deboli, segnali 

di uscita dalla crisi economica non ancora si-

gnificativi, situazione del mercato immobiliare 

stagnante, il Gruppo ha ottenuto i migliori ri-

sultati di sempre, a partire dai ricavi, ai margini 

operativi, fino al dividendo per gli azionisti. 

2.1.1  riSultati eConomiCi 2010

L’esercizio 2010 si è chiuso con un utile net-

to pari a 29,34 milioni di euro, in crescita del 

43,8% rispetto al risultato realizzato nel 2009; 

tale variazione positiva è principalmente do-

vuta all’aumento dei ricavi, ad un migliora-

mento ed efficientamento della gestione dei 

costi e alle minori svalutazioni e variazioni di 

fair value del patrimonio immobiliare.

I ricavi, pari a 122,44 milioni di euro, sono in au-

mento del 2,3% rispetto all’anno precedente. 

L’incremento è dovuto prevalentemente alle 

nuove aperture effettuate nel corso dell’eser-

cizio, nonché al contributo dell’intero periodo 

dei Centri inaugurati nel corso del 2009. I ricavi 

da attività locativa sono incrementati rispetto 

al 2009 del 3,3%, passando da 106,54 a 110,09 

milioni di euro. 

Il margine lordo divisionale presenta un incre-

mento del 7,3%, passando da 86,17 milioni di 

euro nel 2009 a 92,47 nel 2010.

I costi diretti, comprensivi del costo del perso-

nale diretto, sono pari a 23,79 milioni di euro, 

in diminuzione rispetto al 2009 dell’11,3%. Le 

spese generali, comprensive dei costi del per-

sonale di sede, ammontano a 10,15 milioni 

di euro, in crescita rispetto al 2009 del 5,3%. 

L’incremento è da attribuirsi principalmente a 

costi di carattere non ricorrente. Da segnalare, 

2.1 la riCCHezza Creata

2.1  2.2  2.3  2.4    AZIONISTI E COMUNITà FINANZIARIA 

 

le linee guida nel rapporto Con gli azionisti
e la Comunità Finanziaria sono:
// trasparenza e simmetria informativa nei confronti del mercato 
// tutela degli azionisti di minoranza 

azionisti e Comunità Finanziaria

Ricavi da immobili di proprietà 97.808 101.864 4.056 4,15%

Ricavi da immobili di proprietà di terzi 8.735 8.231 (504) (5,77%)

Ricavi da servizi 6.238 5.893 (345) (5,52%)

Ricavi gestionali 112.781 115.988 3.207 2,84%
Altri ricavi 6.874 6.453 (421) (6,13%)

TOTALE RICAVI 119.655 122.441 2.786 2,33%
Risultato delle costruzioni in corso 226 280 54 24,02%

Altri costi (6.874) (6.453) 421 (6,13%)

Costi diretti (23.680) (20.429) 3.251 (13,73%)

Personale diretto (3.156) (3.368) (212) 6,71%

Margine lordo divisionale 86.171 92.471 6.300 7,31%
Spese generali (4.220) (4.922) (702) 16,64%

Personale sede 5.418 5.232 186 3,43%

EBITDA 76.533 82.317 5.784 7,56%
Altri accantonamenti (160) (563) (403) 251 ,56%

Ammortamenti (899) (900) (1) 0,15%

Svalutazioni (4.450) (3.842) 608 (13,66%)

Variazione Fair Value (13.725) (8.746) 4.979 (36,28%)

EBIT 57.299 68.266 10.967 19,14%
Proventi finanziari 2.693 2.675 (18) (0,68%)

Oneri finanziari (37.362) (38.019) (657) 1,76%

Gestione finanziaria (34.669) (35.344) (675) 1,95%
Gestione partecipazioni 0 (1.140) (1.140) n.a.
UTILE ANTE IMPOSTE 22.630 31.782 9.152 40,44%
Imposte sul reddito del periodo (2.222) (2.510) (288) 12,98%

UTILE NETTO 20.408 29.272 8.864 43,43%
(Utile)/Perdita del periodo di pertinenza di Terzi  68 68 n.a.

UTILE NETTO DEL GRUPPO 20.408 29.340 8.932 43,77%

Conto eConomiCo ConSolidato fy2009 fy2010 ∆ PerCentuale

tabella 1 - sintesi dei risultati degli eserCizi 2010 e 2009 - €/000

“Il Gruppo ha ottenuto
i migliori risultati
di sempre, a partire
dai ricavi, ai margini 
operativi, fino al dividendo
per gli azionisti”

peraltro, i risultati di riduzione dei costi com-

plessivi raggiunti da Winmarkt (-36%).

Il saldo della gestione finanziaria é passato da 

34,67 milioni di euro dell’esercizio 2009 a 35,34 

milioni di euro nel corso del 2010. Si tratta di 

un risultato molto positivo, tenuto conto degli 

ulteriori  finanziamenti contratti per gli acquisti 

dei nuovi Centri Commerciali avvenuti nel cor-

so del 2009 (ma con impatto pieno nel 2010). 

Il carico fiscale, corrente e differito, presenta 

un’incidenza sul risultato ante imposte pari al 

7,9% e ciò evidenzia gli effetti positivi dovuti 

all’ingresso nel regime SIIQ di IGD.
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totale Valore Creato e diStriBuito  € 85.727.000

PerSonale

€ 9.001.000

oBBliGazioniSti

€ 6.911.000 

Pa

€ 6.918.000

azioniSti

€ 22.370.000

Comunità

 € 75.000 

azienda

€ 15.221.000

finanziatori

€ 25.231.000 

Il capitale sociale di IGD SIIQ SpA è composto 

da 309.249.261 azioni di valore nominale di 1 

euro, così distribuite:

2.2 Struttura ProPrietaria

tabella 2
Composizione 
dell’azionariato

FIGuRA 1
distribuzione del valore Creato

FIGuRA 2
Composizione dell’azionariato

2.1.2  la diStriBuzione
           del Valore Creato

L’attività svolta da IGD porta alla creazione di 

valore economico, una parte del quale viene 

“distribuito” ai diversi stakeholder dell’azien-

da sotto diverse forme: retribuzioni per il 

lavoro prestato ai dipendenti, imposte alla 

pubblica amministrazione, utili agli azioni-

sti, remunerazione del capitale investito agli 

obbligazionisti. Il valore che resta all’Azienda 

è quello che viene mantenuto al suo interno 

attraverso fondi e utili non distribuiti.

La composizione dell’azionariato di IGD SIIQ 

vede una concentrazione delle azioni in capo 

agli azionisti di maggioranza, Coop Adriatica e 

Unicoop Tirreno, che detengono insieme circa il 

55% delle azioni, seguite dagli investitori istitu-

zionali European Investors Inc. con il 4,9%, F&C 

con il 2,07% e AXA Investment Managers con il 

2,01%. Il resto dell’azionariato è costituito pre-

valentemente da oltre 150 investitori istituzio-

nali (fondi pensione, istituti previdenziali e assi-

Finanziatori

29,4%
azionisti

26,1%
AZIENDA

17,8%
personale

10,5%

PA

8,1%
obbligazionisti

8,1%
Comunità

0,1%

curativi e fondi specializzati di real estate), di cui 

circa l’83% estero, oltre che da investitori privati. 

Già oggi sono presenti in misura rilevante di-
versi investitori che seguono criteri di soste-
nibilità nella selezione degli investimenti. 

 numero azioni (al 21/4/2011)

coop adriatica  128.329.438,00 

unicoop tirreno  42.186.691,00 

european investors inc.  15.162.491,00 

azioni proprie  10.976.592,00 

f&c  6.406.410,00 

axa investment managers sa  6.200.448,00 

free fLoat  99.987.191,00 

TOTALE  309.249.261,00 

“Oltre 150 investitori 
istituzionali di cui
circa l’83% estero”

EBITDA: +7,56%
RICAVI: +2,33%
DIVIDENDO: +50%

2,01%  
axa investment  managers s.a.

2,07%  
f&c

41,50%  
coop adriatica 

32,33%  
free fLoat

13,64%  
unicoop tirreno

4,90%  
european

investors inc. 3,55%  
azioni proprie
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La composizione dell’azionariato caratte-

rizza IGD SIIQ rispetto ai competitor: Coop 

Adriatica e Unicoop Tirreno sono azionisti 

di maggioranza della Società fin dalle sue 

origini e ne hanno consentito la nascita e lo 

sviluppo, e allo stesso tempo rappresentano 

due interlocutori chiave della Società nell’at-

tività di business.

Questa particolare configurazione viene vis-

suta e valorizzata da IGD SIIQ in un’ottica di 

assoluta trasparenza: per assicurare che gli 

interessi di tutti gli azionisti siano garantiti 

nei processi decisionali e nella formulazione 

delle strategie aziendali, fin dalla quotazione 

IGD SIIQ ha aderito al Codice di Autodisci-

plina delle società quotate di Borsa Italiana. 

La struttura di corporate governance del-

la società, cioè l’insieme delle norme e dei 

comportamenti atti ad assicurare il funzio-

namento efficiente e trasparente degli organi 

di governo e dei sistemi di controllo, è quindi 

costruita in modo tale da assicurare la piena 

indipendenza ed equità delle scelte aziendali.

Il consolidato rapporto con Coop Adriatica 

e Unicoop Tirreno come operatori commer-

ciali, che insieme concorrono a circa il 27% 

dei ricavi da locazione del Gruppo, porta 

numerosi vantaggi in termini di sicurezza e 

stabilità dei flussi di ricavo relativi (omoge-

neità delle condizioni contrattuali, certezza e 

regolarità dei pagamenti, ecc.), benefici che 

incidono positivamente sulle performance e 

sulla capacità di generazione di valore della 

Società. 

Per garantire la massima trasparenza nelle 

operazioni con gli azionisti di maggioranza 

IGD SIIQ ha definito criteri e indicatori di valu-

tazione in linea con il mercato. 

resto del mondo

1,2%
germania

3,0%
sCandinavia

3,6%
beneluX

13,9%
italia

18,4%
gran bretagna

20,4%
FranCia

12,0%
STATI uNITI

27,4%

Figura 3:
investitori istituzionali
suddivisi per area geograFiCa (in %)

“Coop adriatica e unicoop 
tirreno hanno consentito
la nascita e lo sviluppo della 
società”

2.1  2.2  2.3  2.4    AZIONISTI E COMUNITà FINANZIARIA 
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L’adesione al Codice di Autodisciplina delle 

società quotate impone che l’applicazione 

delle regole di governance previste debba 

trovare riscontro in una relazione annuale 

sul governo societario, stabilendo quindi ob-

blighi informativi e di trasparenza su aspetti 

quali, ad esempio, la partecipazione alle ri-

unioni da parte dei membri del Consiglio di 

Amministrazione, la presenza di Consiglieri 

indipendenti, le politiche di remunerazione.1

Il modello di Governance della Società è in-

centrato: 

sul ruolo guida del Consiglio di Ammi-
nistrazione nell’indirizzo strategico;

sull’efficienza e sull’efficacia 
del sistema di controllo interno; 

sulla trasparenza delle scelte 
gestionali all’interno della Società 
e nei confronti del mercato; 

sull’attenta disciplina dei potenziali 
conflitti di interesse; 

su chiare regole procedurali 
per l’effettuazione di operazioni 
con parti correlate e per il trattamento 
delle informazioni societarie.

Per assicurare una struttura adeguata al 

raggiungimento di tali obiettivi e garantire, 

quindi, gli interessi di tutti gli investitori, IGD 

SIIQ ha adottato in particolare alcune misure:

costituzione del CdA con una 
maggioranza di amministratori
indipendenti (8 su 15);

adozione del Modello Organizzativo 
ex d.lgs. 231 e di un Codice Etico;

istituzione di un Organismo 
di vigilanza composto da tre 
amministratori indipendenti;

istituzione di quattro Comitati interni 
al Consiglio di Amministrazione.

Ulteriori garanzie di stabilità e trasparenza 

del sistema di governance sono date dall’ap-

partenenza di IGD al regime speciale SIIQ.

2.2.1 CorPorate GoVernanCe 
 e tutela deGli azioniSti

1 Per informazioni dettagliate su tali aspetti è pos-
sibile consultare la Relazione sul Governo societario 
e sugli Assetti proprietari 2010 sul sito internet www.
gruppoigd.it (sezione Investitori / Corporate Govern-
ance / Relazioni annuali).

reQuiSiti SiiQ

Per poter optare per il regime SIIQ le società devono svolgere “in via prevalente” l’attività  di locazione di immobili,

cioè possedere due requisiti oggettivi:

immObili pOsseduti a titOlO di prOprietà
e destinati alla lOCaziOne in misura almenO

pari all’80% dell’attivO patrimOniale

per Ogni eserCiziO, riCavi prOvenienti dall’attività 
di lOCaziOne almenO pari all’80% dei COmpOnenti 

pOsitivi del COntO eCOnOmiCO

A questi si aggiungono ulteriori requisiti di natura soggettiva e statutaria e precisi limiti

 in materia di concentrazione dell’azionariato (requisiti partecipativi):

RequIsItI soGGettIvI

fOrma sOCietaria di spa residenza fisCale in italia
aziOni negOziate in merCati

regOlamentati

RequIsItI statutaRI

adOziOne di regOle in materia di 
investimenti

limiti alla COnCentraziOne
dei risChi all’investimentO

e di COntrOparte

limite massimO di leva
finanziaria COnsentita

RequIsItI paRtecIpatIvI

nOn più del 51% in CapO
ad un uniCO sOCiO

almenO il 35% del Capitale deve essere flOttante e detenutO da sOCi 
con meno del 2% ciascuno (nel momento dell’adozione del regime siiQ)
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IGD SIIQ si è impegnata fin dall’inizio ad im-

postare un dialogo aperto, trasparente e 

costruttivo con la comunità finanziaria, co-

stituita da investitori, media specializzati e 

analisti finanziari indipendenti e che lavorano 

per diversi broker, domestici e internazionali, 

per consentire una corretta valutazione dei 

risultati e delle prospettive del Gruppo. 

L’impegno a un’informativa chiara, tempe-

stiva e trasparente si articola attraverso di-

versi strumenti ed eventi, nell’ambito di un 

programma annuale di Investor Relations 

che prevede presentazioni e conference call, 
roadshow sulle principali piazze finanziarie 

internazionali e il continuo aggiornamento 

del sito web aziendale. 

Per soddisfare le esigenze specifiche de-

gli investitori viene pubblicata, inoltre, una 

newsletter trimestrale che analizza risultati 

e strategie, approfondisce temi di business e 

mette a fuoco gli aspetti principali legati al 

titolo azionario.

Durante il 2010 IGD ha condotto le sue at-

tività di comunicazione e di incontro con la 

comunità finanziaria secondo il consueto ap-

proccio proattivo, aperto e trasparente. 

In occasione dell’approvazione dei risultati 

economico/finanziari, vengono organizzate 

conference call con la comunità finanziaria 

per presentare i relativi dati.

Nel corso del 2010 la Società ha tenuto quat-

tro presentazioni ad analisti e investitori:

l’11 marzo, per i risultati del Bilancio 
2009;

il 13 maggio per i risultati del primo 
trimestre 2010;

il 26 agosto per i risultati del primo 
semestre 2010;

l’11 novembre per i risultati dei primi 
nove mesi e per l’aggiornamento del 
Piano Strategico 2009-2013.

Sono stati realizzati ripetuti road show sulle 

piazze di Londra (2), Parigi (3) e Milano. Nel 

corso dell’anno il management ha anche vi-

sitato investitori sulle piazze di Edimburgo, 

Amsterdam, L’Aia e Bruxelles.

A Milano IGD ha partecipato alla STAR Confe-

rence organizzata da Borsa Italiana nel mar-

zo 2010. Successivamente, a ottobre, è stata 

presente per la prima volta alla So.Gen. Real 

Estate Conference a Londra.

Attraverso conference call sono stati mante-

nuti i contatti con diverse istituzioni nel corso 

di tutto l’anno.
IGD ha inoltre ricevuto diversi investitori, so-

prattutto internazionali, nel corso delle visite 

guidate (denominate “Field Trip”) presso i Cen-

tri Commerciali del portafoglio di proprietà.

Per quanto riguarda gli strumenti dedicati 

alle Investor Relations, è proseguita la pub-

blicazione della Newsletter trimestrale, che 

dal 2010 viene redatta sia in italiano che in 

lingua inglese, ed è disponibile sul sito web 

della società (www.gruppoigd.it ) nella setti-

mana seguente la pubblicazione dei risultati 

di periodo.

Dal gennaio 2010 è infine online la nuova 

versione del sito web della Società, che nel 

corso dell’anno è stato continuamente arric-

chito di nuovi contenuti, in particolare nella 

parte relativa al portafoglio immobiliare. 

2.2.2  relazioni Con Gli azioniSti
           e la Comunità finanziaria

2.2.2.1  le attiVità di inVeStor
   relationS nel 2010

tabella 3 - attività di investor relations

tiPo di ComuniCazioni 2010 (N) 2009 (N) 2008 (N) Var 10/09 %

comunicazioni sui risuLtati aziendaLi:

- CONFERENCE CALL 

- INCONTRI ONE-TO-ONE (GROUP MEETING, LUNCh MEETING, …)

8 5 4 60%

roadshoW per investitori ed anaListi 7 2 2 250%

iniziative di comunicazione non obbLigatorie

(STAR CONFERENCE, SO.GEN. CONFERENCE E KEMPEN CONFERENCE)
2 1 1 100%

VISITE GUIDATE DEI CC PER INVESTITORI E ANALISTI (FIELD TRIP) 1 1 1 0%

“dialogo aperto, trasparente 
e costruttivo con la comunità 
finanziaria”

2.1  2.2  2.3  2.4    AZIONISTI E COMUNITà FINANZIARIA  
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seguenza dell’uscita del titolo dall’indice GPR 

REIT 250, a causa del numero ridotto degli 

scambi. 

Buona parte della sottoperformance rispetto 

all’indice è stata colmata nel mese di ottobre, 

quando l’ingresso di investitori esteri nel ca-

pitale ha permesso alla quotazione di passa-

re da 1,20 a 1,45 euro. 

Nelle prime settimane del 2011 IGD ha poi 

ulteriormente ridotto la sottoperformance 

rispetto all’indice, portandosi ad una quota-

zione intorno a 1,55 euro. 

titolo IGD ha iniziato a recuperare in maniera 

costante, raggiungendo un massimo di pe-

riodo a 1,61 euro il 23 ottobre 2009. 

Nel 2010 il titolo IGD ha registrato il massimo 

di periodo di 1,59 euro in apertura d’anno, il 

4 gennaio 2010, mentre ha toccato il minimo 

il 2 luglio 2010 a 1,05 euro. Rispetto a tale 

minimo di inizio luglio, al 31 dicembre 2010 

il prezzo del titolo aveva recuperato il 38,8%. 

IGD ha mostrato una performance dell’azio-

ne in linea con l’andamento dell’indice euro-

peo nei primi due mesi del 2010; da marzo 

ha invece sottoperformato, essenzialmente 

per effetto della disaffezione degli investitori 

esteri per i titoli immobiliari italiani e in con-

L’azione IGD è quotata sul segmento staR 
di borsa Italiana dal febbraio 2005. 

Nei primi anni di quotazione il prezzo del ti-

tolo ha registrato un’ascesa sempre più ra-

pida grazie alla fase positiva attraversata dal 

mercato immobiliare e dei buoni risultati di 

crescita della Società. 

Dalla primavera del 2007 l’andamento del 

titolo ha risentito del calo generalizzato nel 

mercato, proseguito anche per tutto il 2008 e 

per la prima parte del 2009. Dalla primavera 

2009 fino al termine dell’esercizio, invece, il 

2.3.1  l’andamento del titolo

2.3 il titolo iGd
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Figura 4 - andamento del prezzo del titolo igd
a ConFronto Con l’indiCe del merCato azionario
italiano (Ftse italia all-share) dal 4 gennaio 2010.

FTSE IT  All-share IGD

 i trimeStre ii trimeStre iii trimeStre iV trimeStre

PREZZO UFFICIALE A FINE PERIODO (€) 1,500 1,100 1,200 1,460

VOLUME MEDIO SCAMbIATO (MIGLIAIA) 301,2 406,3 262,9 344,9

tabella 4 - prezzo uFFiCiale del titolo e quantità medie sCambiate nel 2010

Il titolo IGD fa parte di due importanti indici di 

borsa che raggruppano le principali società 

immobiliari europee:

FTSE EPRA/NAREIT Global Real Estate 
Index (EPRA: European Public Real Esta-
te Association);

Euronext IEIF REIT Europe (IEIF: Institut 
de l’Epargne Immobilière et Foncière).

A sottolineare l’attenzione ed il riconosci-

mento del lavoro svolto sulla sostenibilità 

2.3.2  indiCi di BorSa

dall’azienda, nel 2009 IGD SIIQ ha ottenuto 

un Pass Status nel kempen SNS Socially 

Responsible Universe, l’universo investibile 

selezionato dalla società olandese di Asset 

Management che include soltanto le imprese 

che si distinguono per pratiche responsabili 

in materia sociale ed ambientale.
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stenimento dell’indebitamento di medio-lun-

go periodo nel rispetto di soglie prefissate.

In particolare, la Società ha stabilito nel Pia-

no Industriale 2009-2013 di non superare la 

quota di 1,5 nel Gearing Ratio (rapporto tra 

valore complessivo dell’indebitamento e 

patrimonio netto). Alla fine del 2010 questa 

quota era di 1,31.

L’indice Loan-To-Value (rapporto tra l’impor-

to complessivo dei finanziamenti e il valore 

complessivo degli immobili) si è mantenuto 

nettamente al di sotto del parametro soglia 

La strategia finanziaria di IGD SIIQ è stru-

mentale rispetto al business e non perse-

gue obiettivi speculativi. Poiché l’attività core 

della Società consiste in investimenti preva-

lentemente di lungo periodo (derivanti dalle 

attività di acquisto e realizzazione degli im-

mobili), la struttura finanziaria è rivolta al so-

2.4  i finanziatori

16%  
debito
a breve termine

84%  
debito
A MEDIO-LUNGO TERMINE

 2010 2009

gearing ratio 1,31 1,37

LOAN-TO-VALUE 56,38% 56,88%

LIVELLO DI hEDGING DEL DEbITO A MEDIO-LUNGO TERMINE * 74,1% 66,6%

costo medio deL debito 3,53% 3,53%

DURATA MEDIA DEL DEbITO A MEDIO-LUNGO TERMINE * 12 anni 12 anni

* comprensivo del prestito obbligazionario convertibile

tabella 7 - prinCipali indiCatori Finanziari

Figura 5 - Composizione del debito

del 65% così come stabilito nel Piano indu-

striale. A fine 2010 il LTV è pari a 56,38%, ciò 

significa che  quasi la metà del valore degli 

immobili in portafoglio è finanziato da capi-

tale proprio. Il 74,1 % del LTV, a sua volta, è 

coperto dal rischio di oscillazione dei tassi at-

traverso contratti di  Interest Rate Swap.

“la struttura finanziaria
è rivolta al sostenimento 
dell’indebitamento
di medio-lungo periodo”

 2010 2009 2008 Var % 10/09

DIVIDENDO PER AZIONE (€ CENT)             0,075 0,05 0,035 50%

DIVIDEND yIELD (%) 5,14% 3,21% 3,35% 60%

dividendi compLessivamente

DISTRIbUITI (€/000)
22.370.450 14.913.634 10.439.544 50%

tabella 5 - distribuzione dei dividendi

Il regime fiscale SIIQ impone che venga di-

stribuita annualmente agli azionisti una 

percentuale almeno pari all’85% degli utili 

distribuibili derivanti dalla gestione esente, 

cioè riconducibili alla sola attività di locazio-

ne immobiliare. 

Per l’anno 2010 è stato distribuito un dividen-

do complessivo pari a 22.370.450 euro, nel 

pieno rispetto dei requisiti di legge. 

Il titolo continua a mantenere una copertura 

non solo numericamente invariata rispet-

to alla fine del 2009 – fatto non scontato, in 

una fase in cui molti broker hanno ridotto le 

risorse nei propri uffici studi - ma anche di 

elevato profilo: sono nove i broker che pro-

ducono ricerca su IGD, tra i quali cinque in-

ternazionali e quattro domestici. 

2.3.3  la diStriBuzione
           dei diVidendi 

2.3.4  CoVeraGe del titolo tabella 6 - analisti Che valutano l’azione igd

2010(N) 4 nazionaLi 5 internazionaLi   totaLe 9

2009(N) 5 nazionaLi 4 internazionaLi   totaLe 9

2008(N) 7 nazionaLi 5 internazionaLi   totaLe 12

Il dividendo unitario è stato pari 0,075 euro 

per azione, con un incremento del 50% ri-

spetto al dividendo di 0,050 euro distribuito 

per l’esercizio 2009.
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A dimostrazione di tale interesse, nel 2010, 

i Progetti di Palermo e Conegliano hanno ri-

cevuto le proposte di offerte di finanziamento 

da ben otto istituti di credito.

Il CDA di IGD in data 11/03/2010 ha delibe-

rato di proporre all’assemblea dei soci, che 

successivamente le ha approvate, le se-

guenti modifiche al prestito obbligazionario:

allungamento della durata al 28/12/2013 
per allinearla alla scadenza dell’attuale 
piano industriale;

incremento della cedola al 3,5%;

diminuzione del prezzo di conversione da 
4,93 euro a 2,75 euro. 

Anche in questo caso, vi è stata una tutela 

massima degli obbligazionisti che hanno po-

tuto visionare la relazione illustrativa degli 

amministratori, la quale riporta anche la po-

sitiva Fairness Opinion rilasciata dall’advisor 

finanziario Mediobanca.

gli obiettivi di miglioramento:

// incontri diretti con almeno il 50%
 dei primi 20 investitori istituzionali (2011)

// incremento delle piazze finanziarie visitate
 e del numero degli incontri organizzati
 con gli investitori istituzionali (2011)

// ottimizzazione degli strumenti
 di comunicazione quali il sito web
 e le presentazioni istituzionali 

La Società intrattiene rapporti costanti con 

gli istituti bancari e con gli obbligazionisti. 

IGD opera con una pluralità di Istituti di Credi-

to riconducibili a dieci gruppi bancari, otto dei 

quali rientrano nelle prime 15 posizioni della 

classifica dei maggiori gruppi bancari italiani.

Vista l’importanza degli interlocutori e dal 

momento che la maggior parte dell’indebi-

tamento è verso il sistema bancario, sono 

previsti due incontri annuali dedicati in par-

ticolare alle istituzioni bancarie finanziatrici, 

in occasione della presentazione dei dati del 

bilancio annuale e della presentazione del 

Business Plan.

Il clima positivo e di fiducia nei rapporti con le 

banche finanziatrici è dimostrato dalle carat-

teristiche del debito, che ha un costo medio 

relativamente basso rispetto alle medie di 

mercato, e dall’elevato interesse mostrato 

dalle banche quando il Gruppo propone nuo-

vi progetti di sviluppo. 

2.4.1  relazioni Con i finanziatori

Figura 11- tipologia Finanziatori

21%
obbLigazionisti

79%  
sistema bancario
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SPAZI DA VIVERE
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Il cuore dell’attività di IGD è la realizzazione 

e la gestione di lungo periodo di Centri Com-

merciali. L’obiettivo principale è di rendere 

tali strutture “spazi da vivere”: spazi in cui 

trascorrere non solo momenti dedicati allo 

shopping, ma anche dove poter socializzare, 

rilassarsi e soprattutto riuscire a beneficiare 

della presenza contestuale di molteplici ca-

tegorie di negozi e di servizi. 

Per riuscire in questa attività, anche in con-

testi difficili e in momenti di cambiamento 

sostanziale dei modelli di consumo come 

Il processo parte dalla definizione del po-

sizionamento commerciale obiettivo di un 

nuovo centro che si basa sullo studio del 

contesto socio-economico del bacino di ri-

ferimento e sull’analisi competitiva, anche  

tramite il supporto di ricerche effettuate da 

istituti specializzati. 

Comprendere il profilo della popolazione, i 

modelli di consumo, nonché le specificità 

del territorio è fondamentale per il successo 

dell’iniziativa. 

3.1 la Selezione
 deGli oPeratori

le linee guida nel rapporto Con gli operatori CommerCiali sono:
// merchandising e tenant mix funzionali al posizionamento obiettivo
// attrattività come obiettivo condiviso con gli operatori
// Forte attenzione alla sostenibilità economica degli operatori 

operatori CommerCiali

tabella 1 – oFFerta merCeologiCa delle gallerie (italia)

CateGorie merCeoloGiCHe 2010 (Mq) 2010 (%) 2009 (Mq) 2009 (%) Var % 10/09

abbigLiamento & caLzature 99.504 40,8%      78.768 37,1% +3,7%

hobbY & media  41.177 16,9%      37.025 17,4% -0,5%

persona  28.930 11,9%      26.296 12,4% +0,5%

sport speciaLizzato  25.032 10,3%      24.369 11,5% -1,2%

servizi   21.676 8,9%      20.760 9,8% -0,9%

ristorazione 18.240 7,5%      16.234 7,6% -0,1%

casa  9.415 3,9%        8.864 4,2% -0,3%

TOTALE    243.974 100%    212.315 100%

quello che si è determinato con il perdura-

re della crisi economica, è fondamentale il 

rapporto diretto e costante con gli operatori 

commerciali con i quali avviene un continuo 

confronto sugli andamenti economici, sul-

le attività di marketing e sulla gestione del 

Centro Commerciale.

L’attrattività del Centro Commerciale e il sod-

disfacimento delle esigenze dei clienti, sono 

gli obiettivi da perseguire per assicurare ri-

torni profittevoli per gli operatori che in esso 

operano e consentire, di conseguenza, risul-

tati positivi e stabili per il Gruppo IGD.

abbigliamento
& Calzature

41%
Casa

4%
hobbY

& media

17%
persona

12%
sport

speCializzato

10%
SERVIZI

9%
ristorazione

7%

“è fondamentale il rapporto 
diretto e costante con gli 
operatori commerciali”

3.1  3.2  3.3    OPERATORI COMMERCIALI  
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Si definisce quindi l’offerta merceologica (il 

cosiddetto merchandising mix) e, di conse-

guenza, la selezione degli operatori com-

merciali (tenant mix).

In sostanza, la scelta degli operatori avviene 

in funzione del contesto di riferimento, per 

rispondere a specifici interessi ed esigenze 

dei futuri fruitori del Centro Commerciale, 

creando per loro e per il territorio circostan-

te nuove opportunità di consumo. Si realizza 

così un’offerta merceologica completa ed 

integrata con la struttura alimentare (so-

prattutto ipermercati) il cui ruolo si confer-

ma essere fondamentale per l’attrattività del 

Centro.

In Romania la gestione IGD ha ridefinito il 

posizionamento competitivo dei Centri Com-

merciali Winmarkt, per consentire la loro 

evoluzione coerentemente con il nuovo con-

testo sociale ed economico ed aumentarne 

la funzione aggregativa per la vita della co-

tiPoloGie di oPeratori 2010 (Mq) 2010 (%) 2009 (Mq) 2009 (%) Var % 10/09

MEDIE SUPERFICI (OLTRE I 400 Mq)            137.268 56%            121.020 57,0% 13%

VICINATO (FINO A 400 Mq)            106.706 44%              91.296 43,0% 17%

TOTALE 243.974 100% 212.315 100% 15%

CateGorie merCeoloGiCHe 2010 (Mq) 2010 (%) 2009 (Mq) 2009 (%) 2008 (Mq) 2008 (%) Var % 10/09

abbigLiamento & caLzature 25.402 41% 20.884 37% 22.410 36% 22%

aLtro 13.630 22% 18.050 32% 27.562 44% -24%

supermercati 8.674 14% 8.180 15% 1.775 3% 6%

eLettronica 11.152 18% 7.715 14% 7.184 12% 45%

entertainment 3.098 5% 1.124 2% 3.035 5% 176%

TOTALE 61.956 100% 55.953 100% 61.966 100% 11%

abbigliamento
& Calzature

41%
altro

22%
supermerCati

14%
elettroniCa

18%
entertainment

5%

56%  
medie
superfici

44%  
vicinato

munità di riferimento.

Per rendere l’offerta qualitativamente e 

quantitativamente adeguata alle esigenze 

dei consumatori di centro città (ubicazione 

usuale dei Centri Commerciali di Winmarkt 

in Romania) si è lavorato in due direzioni: in-
troduzione di supermercati “di prossimi-
tà”, destinati a riempire i vuoti derivanti dal 

declino dell’autoconsumo e della distribu-

zione diretta (mercati all’aperto) e rafforza-
mento nei Centri della presenza di catene 
commerciali nazionali e internazionali, più 

solide ed in grado di strutturare meglio l’of-

ferta commerciale. 

Per migliorare la funzionalità e la circola-

zione interna dei flussi di traffico sono stati 

realizzati, inoltre, degli interventi straordinari 

sulle strutture di alcuni Centri (introduzione 

delle scale mobili a Galati).

IGD ritiene fondamentale la presenza di 

operatori rappresentativi del territorio di ri-

ferimento riconosciuti dalla comunità locale 

e in grado di esprimere al meglio le tipicità 

dell’area, fermo restando la loro capacità di 

tabella 2 – oFFerta merCeologiCa  per dimensione (italia)

tabella 3 – operatori per Categorie merCeologiChe (romania)

“In Romania la gestione 
IGD ha ridefinito 
il posizionamento 
competitivo dei Centri 
Commerciali Winmarkt 
con l’introduzione di 
supermercati “di prossimità” 
ed il rafforzamento 
della presenza di catene 
commerciali nazionali e 
internazionali”

“La scelta degli operatori 
avviene in funzione
del contesto di riferimento, 
per rispondere a specifici 
interessi ed esigenze 
dei futuri fruitori del Centro 
Commerciale”
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53%  
oLtre 400 mq

28%  
da 100 a 400 mq

19%  
fino a 100 mq

dare continuità all’attività economica. 

Complessivamente gli operatori che pro-

vengono dal territorio rappresentano circa il 

50% del totale. Si tratta di un dato che risulta 

stabile negli ultimi 3 anni e che comprende 

anche i franchisee di catene dalla valenza 

nazionale.

Contestualmente anche nel 2010 è prose-

guita la ricerca di brand internazionali per 

aumentare la varietà dell’offerta e per ri-

spondere meglio al variare delle tendenze di 

consumo contribuendo così all’innovazione 

merceologica dei Centri Commerciali.

Nel 2010 è proseguita l’attività per l’inseri-

mento, all’interno dei Centri Commerciali, di 

nuovi servizi ai cittadini. I buoni risultati, con-

fermati negli anni, del centro ambulatoriale 

odontoiatrico operante nel “Centro Sarca” 

di Sesto San Giovanni (MI)  hanno portato a 

replicare l’esperienza nei Centri “La Torre” di 

Palermo e “Coné” di Conegliano Veneto dove 

sono in apertura due qualificati centri odon-

toiatrici. 

In Romania, a Ploiesti, è stato creato un cen-

tro wellness con annessa palestra; mentre a 

Galati è stato inserito al quarto piano un nuo-

vo “format” caffè-cinema, nel quale è possi-

bile seguire i film seduti su divani; a fianco a 

questo è stata inoltre aperta una sala-giochi, 

direttamente gestita da Winmarkt.

tabella 4 – operatori per tipologie (romania)

tiPoloGie di oPeratori 2010 (mq) 2010 (%) 2009 (mq) 2009 (%) 2008 (mq) 2008 (%) var % 10/09

fino 100 mq     11.772 19%     19.239 34%     27.978 45% -39%

da 100 a 400 mq     17.348 28%     16.052 29%     22.013 36% 8%

oLtre 400 mq     32.837 53%     20.662 37%     11.975 19% 59%

TOTALE     61.956 100% 55.953 100%     61.966 100% 11%

“Gli operatori che 
provengono dal territorio 
rappresentano circa
il 50% del totale”

“Nel 2010 è proseguita 
l’attività per l’inserimento, 
all’interno dei Centri 
Commerciali, 
di nuovi servizi ai cittadini”

L’obiettivo di una sana e profittevole gestione

di lungo periodo di un Centro determina la 

politica commerciale di IGD, sensibile a co-

gliere le aspettative e le esigenze di sosteni-

bilità degli operatori.

3.2.1  SoSteniBilità
         delle Condizioni Contrattuali

Le trattative per definire i canoni di locazione 

vengono effettuate valutando, caso per caso 

e laddove sia possibile, la sostenibilità del 

conto economico dei singoli operatori.

In particolare si tiene conto dell’incidenza dei 

canoni di locazione e degli oneri di gestione 

sui fatturati reali o attesi degli operatori (co-

siddetto cost occupancy rate).

Il monitoraggio del cost occupancy rate viene 

effettuato sia in fase iniziale, per la negozia-

3.2 SoSteniBilità
 eConomiCa
 Per Gli oPeratori

zione dei contratti, sia per tutta la durata del 

rapporto con l’operatore. 

I risultati ottenuti nel tempo hanno dimostra-

to che, in contesti di mercato molto critici, 

l’approfondita conoscenza degli operatori e il 

rapporto aperto e disponibile con ciascuno di 

essi, ha reso possibile affrontare e risolvere 

in maniera efficace anche le situazioni più 

problematiche.

Nel 2010, di fronte al perdurare della crisi eco-

nomica, sia per l’Italia che per la Romania, si 

è definita una scontistica temporanea per gli 

operatori che si trovassero in momentanea 

difficoltà. Nel concedere sconti temporanei e 

dilazioni di pagamento, le linee guida restano 

sempre la correttezza e l’affidabilità  dell’ope-

ratore che, nel corso del tempo, deve aver 

dimostrato di saper rispettare gli impegni 

contrattuali stipulati con IGD. La decisione di 

contribuire economicamente alla sostenibili-

tà degli operatori è stata dettata anche dalla 

volontà dell’azienda di coniugare in maniera 

concreta i propri piani di sviluppo e la propria 

offerta con quella dei tenants.

Inoltre sia in Italia che in Romania, durante il 

2010, è proseguito il monitoraggio dei costi 

relativi alla gestione del Centro Commercia-

le, con approccio improntato alla loro razio-

nalizzazione senza ridurre il livello qualitativo 

del servizio.

2010 (%) 2009 (%) var 2010/2009

canoni 9,1% 9,0% +0,1

oneri di gestione 2,5% 2,9% -0,4

COST OCCUPANCY RATE MEDIO 11,6% 11,9% -0,3

tabella 5 - Cost oCCupanCY rate medio (italia)

3.1  3.2  3.3    OPERATORI COMMERCIALI  
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53%  
oLtre 400 mq

3.3 la GeStione del Centro 
     CommerCiale

gli obiettivi di miglioramento:

// inserimento di nuovi marchi, anche internazionali,
 innovativi e in linea con le esigenze dei visitatori
 (2011 in italia e romania)

// studio della fattibilità di un progetto teso a valutare
 il grado di soddisfazione dei tenants (2011 in italia)

// Consolidamento e sviluppo rapporti
 con primari operatori alimentari e di elettronica
 di consumo e servizi per il tempo libero (2011 in romania)

Oltre alla commercializzazione degli spazi 

all’interno del Centro Commerciale, IGD, tra-

mite la sua controllata Immobiliare Larice, 

si occupa anche della gestione operativa, 

comunemente definita Facility Management, 

che include i servizi generali e le attività ri-

guardanti la conduzione ordinaria e la funzio-

nalità del Centro (vigilanza, pulizie, gestione 

utenze e manutenzioni ordinarie). Rientrano 

in questo ambito anche le politiche di marke-

l’orGanizzazione ConSortile 

ting, quali campagne pubblicitarie e promo-

zionali, organizzazione eventi e mostre, fina-

lizzate ad aumentare l’attrattività dei Centri e 

a renderli distintivi rispetto alla concorrenza; 

per presidiare più efficientemente questo 

aspetto, IGD si è strutturata con un ufficio 

centrale di marketing operativo.

L’organizzazione e la gestione delle attività 

di Facility Management sono affidate ad Im-

mobiliare Larice su mandato del consorzio 

operatori o proprietari; Immobiliare Larice 

gestisce il Centro Commerciale affidandone 

la responsabilità ad un suo dipendente. 

In base al budget delle spese di gestione del 

Centro, i consorziati versano gli oneri con-

sortili in proporzione alle proprie quote mil-

lesimali, e tali risorse vengono amministrate 

dal Responsabile del Centro per far fronte 

alle spese nel corso dell’anno. 

Per garantire la massima trasparenza nella 

gestione dei consorzi, i Responsabili dei Cen-

tri seguono tutte le norme di buona gestione 

(richiesta di preventivi a minimo tre fornitori, 

esecuzione dei servizi solo a fronte di ordini 

firmati, controfirma del pagamento di fatture 

da parte del legale rappresentante) condivi-

dendo periodicamente con i rappresentanti 

di tutti i consorziati il budget ed il relativo bi-

lancio consuntivo dell’esercizio. 

i ConSorzi

In Italia ogni Centro Commerciale è gestito attraverso un consorzio, che viene costituito al momento dell’apertura del Centro.

I consorzi possono essere di operatori (composti da tutti gli operatori dei singoli esercizi commerciali), oppure di proprietari 

(soltanto i proprietari della galleria commerciale e i proprietari/affittuari dell’ipermercato).

Il consorzio agisce attraverso due Organismi consortili: nel caso di un consorzio di operatori, l’Assemblea dei consorziati, che 

riunisce tutti gli operatori presenti nel Centro, e il Consiglio Direttivo, composto da rappresentanti nominati dalla proprietà, da 

un rappresentante degli esercizi appartenenti alla tipologia “media superficie” e un rappresentante della tipologia “piccole su-

perfici e vicinato”, eletti dalle rispettive Assemblee. Il Consiglio Direttivo elegge un Presidente, che è anche il rappresentante le-

gale del consorzio, mentre il Direttore del Centro Commerciale partecipa come segretario e uditore alle riunioni del Consiglio. 

Nel caso dei consorzi di proprietari, invece, la gestione è affidata ad un Amministratore Unico nominato dai due proprietari, che 

è anche il rappresentante legale del Consorzio.
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le linee guida nel rapporto Con i visitatori e la Comunità sono:
// igd: spazi da vivere 
// Centralità del territorio
// marketing che coniughi  il piano commerciale con quello sociale

visitatori e Comunità

“Nel corso del 2010
in Italia sono aumentati 
i visitatori dei Centri 
Commerciali  IGD: + 11%”

Nel corso del 2010 in Italia sono aumentati i 

visitatori dei Centri Commerciali  IGD: +11% 

l’incremento rispetto al 2009, dato su cui  

hanno avuto un impatto limitato le nuove 

aperture di Palermo e Conegliano, avvenute 

entrambe alla fine di novembre 2010.

In Romania, invece, i visitatori sono rimasti 

in numero pressoché stabile rispetto al 2009.

Sulla scorta di esperienze consolidate nei 

Centri Commerciali più all’avanguardia a li-

vello europeo, anche IGD pone particolare at-

tenzione all’inserimento, già in fase di layout, 

di aree dedicate al gioco e all‘intrattenimento 

dei bambini.

Presso il Centro Sarca di Sesto San Giovanni 

(MI), per esempio, è stato realizzato un play-

ground, laboratori didattici e giochi da tavolo 

in un’area definita del Centro Commerciale, 

4.1.1  attenzione alle eSiGenze
         dei ViSitatori

4.1  i ViSitatori

* Dato relativo ai soli Centri Commerciali IGD

tabella 1 - numero di visite Complessive (italia) tabella 2 - numero di visite Complessive (romania)

tabella 3 - servizi per i visitatori nei Centri CommerCiali (italia)

con l’obiettivo di integrare i servizi per i bam-

bini e per le famiglie a quelli consueti colle-

gati al consumo. 

L’offerta di servizi per i visitatori passa anche 

attraverso la predisposizione dei parcheggi 

rosa, presenti in oltre il 60% dei Centri di IGD. 

Si tratta di posti auto riservati alle donne, si-

tuati nei punti più vicini alle entrate / uscite 

del Centro Commerciale, per agevolare il tra-

sporto degli acquisti e facilitare le mamme 

che portano con loro bambini o passeggini.

In sei Centri è stato infine realizzato un ser-

vizio navetta per i visitatori, utile in particolar 

modo ad anziani e diversamente abili, per 

rendere più semplice il raggiungimento di 

Centri Commerciali talvolta ubicati in località 

periferiche rispetto al centro della città.

tiPoloGia SerVizi 2010 (N) 2010 (% CC) 2009 (N) 2009 (% CC) 2008 (N) 2008 (% CC)

spazio bimbi 26 84% 24 83% 21 84%

parcheggi rosa 19 61% 17 59% 16 64%

navette 6 19% 5 17% 4 16%

TOTALE CC 31 29 25

4.1  4.2    VISITATORI E COMUNITà  

4.1  4.2    VISITATORI E COMUNITà  

2010(N)   60.135.231 2010(N)   32.552.050 

2009(N)   53.938.995  2009(N)   32.872.317  

2008(N)   47.552.049   

Var % 10/09  +11%  
Var % 10/09    -1%  

NUMERO VISITATORI ALL’ANNO* NUMERO VISITATORI ALL’ANNO*

NUMERO VISITATORI ALL’ANNO* NUMERO VISITATORI ALL’ANNO*

NUMERO VISITATORI ALL’ANNO*
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Al fine di garantire la massima sicurezza 

per i visitatori e per gli operatori, tutti i Cen-

tri Commerciali sono realizzati nel pieno ri-

spetto delle normative di sicurezza (D. Lgs 

81/2008 e il DM 10/03/1998 – criteri genera-

li per  la sicurezza antincendio e la gestione 

delle emergenze sui luoghi di lavoro). 

La gestione della sicurezza all’interno del 

Centro (a livello di valutazione dei rischi, 

verifica della corretta disposizione e del fun-

zionamento dei presidi e degli impianti di si-

curezza, formazione del personale etc.), è di 

competenza  IGD per gli spazi comuni e dei 

singoli operatori  per la sicurezza nel proprio 

esercizio commerciale.

Nell’ambito di questa responsabilità IGD ef-

fettua costanti verifiche come, ad esempio, 

4.1.2  SiCurezza nel Centro
         CommerCiale

quella sulla sicurezza dei cosiddetti “ca-
richi sospesi” (controsoffitti, strutture por-

tainsegne, pannelli multimediali o strutture 

impiantistiche che si trovano nella parte su-

periore delle gallerie commerciali e dei ne-

gozi all’interno dei Centri). 

Queste strutture, infatti, sono soggette a de-

terioramento dovuto al passare del tempo e 

devono essere periodicamente controllate 

per verificarne lo stato.

L’indagine sui carichi sospesi, che ha coin-

volto 35 Centri, è iniziata nel 2009 con un 

primo sopralluogo e proseguita nei primi 

mesi del 2010 con perizie strutturate volte 

a individuare eventuali situazioni di rischio, 

dare una valutazione di priorità e suggerire 

gli interventi eventualmente necessari per 

ripristinare la piena sicurezza delle strutture. 

Nel complesso IGD ha investito 11.540 euro 

nella fase di perizia.

Al termine di questa fase, l’Azienda è inter-

venuta tempestivamente per le situazioni 

valutate come maggiormente bisognose. 

Nel proseguo del 2010 sono stati 4 i Centri 

Commerciali interessati da interventi specifi-

ci.  Il personale di sicurezza e dell’antincendio 

è anche abilitato, nella grande maggioranza 

dei casi, al primo soccorso in caso di incidenti 

o di malore fisico dei clienti.

Infine, personale dedicato alla vigilanza è 

presente durante tutto l’orario di apertura del 

Centro Commerciale per la tutela dei visita-

tori e la prevenzione di furti o altri comporta-

menti illeciti.

Anche in Romania durante il 2010, sui Centri 

Commerciali gestiti da Winmarkt, sono stati 

eseguiti interventi riguardanti la segnaletica 

interna, l‘ammodernamento di alcuni siste-

mi di accesso e degli impianti tecnici ed il 

miglioramento degli impianti di videosorve-

glianza.
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Valorizzare il territorio: l’adozione della torre inGaStone
Nell’ambito della realizzazione del Centro Commerciale La Torre di Palermo (inaugurato nel novembre del 2010), tra gli oneri 

assunti dalla proprietà e regolamentati dalla convenzione sottoscritta con il Comune di Palermo vi era quello di cedere al 

Comune la proprietà di un manufatto di rilevante pregio storico ed ambientale, risalente al 1700, adiacente all’area del nuovo 

Centro Commerciale: la Torre Ingastone. 

La cessione era prevista nello stato di fatto in cui si trovava il manufatto, che versava in pessime condizioni a causa, oltre che 

dell’usura del tempo, anche della costruzione abusiva di varie strutture aggiuntive. Dal momento che la Sovrintendenza ed 

il Comune non avevano fondi sufficienti per il restauro, IGD si è proposta per l’“adozione” della Torre: prima di restituirne la 

proprietà al Comune, cioè, IGD ha provveduto a realizzare un progetto di recupero che ha previsto prima una fase di messa in 

sicurezza dell’edificio, e in seguito un restauro vero e proprio. 

Intorno alla Torre è stato poi realizzato un parco verde corredato di arredi e giochi per i bambini della zona. L’obiettivo dell’intero 

progetto è fare del Centro un elemento di richiamo per tutti i cittadini palermitani, in grado di contribuire alla riqualificazione 

del quartiere Borgonuovo, quartiere molto popolato di Palermo. 

L’attività di IGD ha un impatto positivo sul-

le comunità che rappresentano il bacino 

d’utenza del Centro Commerciale.

Il centro, infatti,  amplia la gamma di offerta 

e le possibilità di trovare prodotti e servizi in 

grado di soddisfare bisogni ed esigenze della 

comunità di riferimento e contestualmente 

rappresenta per gli operatori commerciali 

del territorio un’opportunità di accedere ad 

un flusso di visitatori ampio e costante. 

La costruzione o l’apertura di un nuovo Cen-

tro coinvolge anche numerose aziende for-

nitrici del luogo, come  imprese di costruzio-

ne o i produttori di elementi d’arredo (nella 

fase di costruzione), oppure fornitori locali 

di servizi di pulizia, vigilanza, ecc. nella fase 

di gestione operativa del Centro. Il 65% delle 

aziende fornitrici di un Consorzio è ricondu-

4.2  leGame
      Con il territorio

cibile al territorio su cui insiste il Centro Com-

merciale.

Sia tramite questo indotto, sia offrendo diret-

tamente opportunità di impiego all’interno 

del Centro Commerciale, una nuova apertura 

comporta un impatto positivo sull’occupa-

zione nel territorio  che varia tra i 300 e i 500 

nuovi posti di lavoro a seconda della dimen-

sione del Centro Commerciale.

L’efficace dialogo con le autorità locali, infine, 

costituisce da sempre una delle caratteristi-

che distintive di IGD e del suo modo di inse-

rirsi in nuovi territori.

In Romania, dove in passato le relazioni con 

le autorità locali rimanevano limitate agli 

adempimenti burocratici ed autorizzativi, si 

sta lavorando per attivare relazioni positive 

con le istituzioni e collaborazioni per la pro-

mozione del territorio.

“Una nuova apertura 
comporta un impatto 
positivo sull’occupazione nel 
territorio  che varia tra i 300 
e i 500 nuovi posti di lavoro 
a seconda della dimensione 
del Centro Commerciale”

4.1  4.2    VISITATORI E COMUNITà  

4.1  4.2    VISITATORI E COMUNITà  
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IGD, per favorire un rapporto positivo e pro-

ficuo con il territorio di riferimento e per at-

trarre maggiore flusso di clientela a beneficio

degli operatori presenti nel Centro, organiz-

za costantemente eventi ed iniziative di vario 

tipo all’interno dei Centri Commerciali.

Coerentemente con la storia, i valori e le ra-

dici di IGD, le scelte sul tipo di eventi da ospi-

tare sono sempre state orientate ad iniziative 

con risvolti sociali e culturali, il cui valore, pur 

non misurabile immediatamente dal punto 

di vista economico, rappresenta un plus im-

portante per il territorio di riferimento. 

Nel corso del 2010 queste scelte sono con-

fluite all’interno di un organico piano marke-

ting che contiene le linee di indirizzo valide 

per tutti i Centri Commerciali gestiti dalla So-

cietà. In questo piano viene specificato che, 

per IGD, fare marketing nei propri Centri 

significa anche riuscire a coniugare gli am-

biti commerciali con quelli sociali, con una 

attenzione particolare alle istanze del territo-

rio. Da questa impostazione derivano le linee 

strategiche del piano:

promuovere progetti  che  coinvolgano il 
tessuto locale, a partire dall’associazioni-
smo, le scuole, parrocchie, ecc.;

organizzare eventi con un significativo 
impatto sociale, su tematiche di pubblico 
interesse quali la legalità,
il consumo responsabile,
la differenziazione dei rifiuti, ecc.

Sulla base di queste linee strategiche il Cen-

tro Commerciale può diventare dunque uno 

“spazio da vivere” e non solo da “consumare”, 

di interesse per ragioni diverse ad un pubbli-

co trasversale per fascia d’età. 

Rientra in questa ottica la scelta di dotare 3 

Centri Commerciali con la possibilità di con-

nettersi ad internet tramite wi-fi, numero de-

stinato a crescere nei prossimi anni.

Il piano marketing, che si pone l’ulteriore 

obiettivo di dare un’identità comune ai Centri 

4.2.1  eVenti e iniziatiVe
         nei Centri CommerCiali

Commerciali di proprietà, viene poi declinato 

nelle singole strutture. E’ infatti nell’autono-

mia di ciascuna di queste, la progettazione 

di specifiche campagne pubblicitarie e/o di 

comunicazione per promuovere particolari 

eventi, mentre a livello centrale IGD si occu-

pa direttamente di gestire la comunicazione 

delle campagne trasversali a più Centri.

Nel corso del 2010 sono stati organizzate 

due iniziative itineranti sul territorio emilia-

no-romagnolo, che sintetizzano gli obiettivi 

sociali del Piano, con un particolare riguardo 

verso le giovani generazioni:

a partire da settembre e fino a fine anno 
è stata organizzata la mostra fotografica 
itinerante di Libera Terra, dal titolo “Terre 
di libertà”, documentando il percorso in-
trapreso dalle cooperative di Libera sulle 
terre confiscate alle mafie.

“Per IGD fare marketing
nei propri Centri significa 
anche riuscire a coniugare
gli ambiti commerciali
con quelli sociali”
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calo nei fondi raccolti da enti ed associazioni 

no-profit. Cresce comunque, nel complesso, 

la quantità di denaro raccolta dalle iniziative 

ospitate nei Centri (+ 19%).

Nel 2010 anche per i Centri Commerciali 

Winmarkt è stato definito un piano di marke-

ting che, seppur nascendo da quello di IGD, 

se ne distacca per meglio aderire alla realtà 

rumena. Le linee guida sono:

valorizzare la presenza e le aperture de-
gli esercizi commerciali anche attraverso 
attività di co-mktg;

fidelizzare la clientela con attività collate-
rali alle ricorrenze civili;

promuovere e/o sostenere direttamente 
attività rivolte ai bambini.

A partire da ottobre 2010 IGD, in colla-
borazione con la società di basket Virtus 
Bologna, ha promosso l’iniziativa “A 
canestro con IGD”, con l’obiettivo di tra-
smettere ai giovani i valori positivi che lo 
sport è in grado di veicolare. L’iniziativa, 
che ha la durata dell’intero campionato di 
basket, ha permesso a bambini, ragazzi 
e genitori, per alcuni giorni al mese, di in-
contrare i giocatori della Virtus, in modo 
da avvicinare i clienti dei Centri Commer-
ciali dell’Emilia Romagna alla pratica 
sportiva, e in particolare al basket. 

Oltre agli eventi spiccano, per l’importanza 

e per le ricadute positive che generano, le 

raccolte fondi (i cui proventi vengono desti-

nati a progetti di sviluppo locale, associazioni 

no-profit, cause benefiche, …) e i concorsi a 

premi, che rappresentano un richiamo molto 

forte per la comunità e contribuiscono a fare 

tabella 4 - eventi realizzati su iniziativa diretta di igd (italia)

tiPoloGia eVento 2010 (N) 2009 (N) 2008 (N)

concorso  18 24 20

evento  223 185 164

TOTALE 241             209       184 

tabella 5 - Fondi raCColti da iniziative dirette di igd (italia)

fondi raCColti 2010 (euro) 2009 (euro) 2008 (euro) Var % 10/09

fondi raccoLti 9.000         13.900          2.200 -35%

premi non ritirati destinati a beneficenza  275         12.000          2.600 -98%

TOTALE  9.275         25.900          4.800 -64%

tabella 6 - assoCiazioni e altri enti no-proFit ospitati nei Centri (italia)

 ASSOCIAZIONI E ENTI NO-PROfIT OSPITATI 2010 (N) 2009 (N) 2008 (N) Var % 10/09

associazioni LocaLi coinvoLte 189               79               41 139%

aLtri enti no profit  82               25               12 228%

TOTALE  271             104               53 161%

tabella 7 - risultati delle iniziative ospitate nei Centri (italia)

 riSultati da iniziatiVe 2010 (euro) 2009 (euro) 2008 (euro) Var % 10/09

fondi raccoLti da associazioni ed enti no 

profit nei centri igd

 21.743         33.700         43.800 -35%

sponsorizzazioni raccoLte nei centri igd  71.214         44.600         40.600 60%

TOTALE  92.957         78.300         84.400 19%

del centro un luogo di aggregazione vivi-
bile anche al di fuori del momento di ac-
quisto. I premi dei concorsi che non vengono 

ritirati, inoltre, vengono destinati ad iniziative 

di solidarietà.

Nel 2010 i dati relativi agli eventi e ai fondi 

raccolti evidenziano una riduzione della rac-

colta  attraverso eventi IGD.

Oltre ad organizzare eventi ed iniziative diret-

tamente, infine, IGD ospita nei propri spazi 

anche raccolte fondi e attività di sponsoriz-

zazione promosse da associazioni ed enti del 

territorio (parrocchie, ospedali, canili, squa-

dre sportive, …), che allestiscono le proprie 

postazioni nella galleria e raccolgono offerte 

e contributi per le proprie attività o per finan-

ziare iniziative benefiche.

Risultano in aumento le sponsorizzazioni 

raccolte nei Centri IGD, che compensano il 

“Il Centro Commerciale
uno “spazio da vivere”
e non solo “da consumare”, 
un luogo di aggregazione 
vivibile anche al di fuori
del momento di acquisto”

4.1  4.2    VISITATORI E COMUNITà  
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gli obiettivi di miglioramento:

// incremento delle iniziative di carattere
 socio culturale (2011 in italia e romania) 

// estensione progressiva della disponibilità
 della connessione Wi-Fi
 all’interno di tutti gli immobili
 di proprietà (2011 in italia)

// avvio progetto pilota “mystery shopper”
 (2011 in romania)

le iniziatiVe e Gli eVenti orGanizzati nei Centri CommerCiali di Winmarkt

Sulla base delle linee guida del piano marketing, Winmarkt si è occupata di organizzare iniziative che tenessero conto

sia delle partnership più opportune che degli stakeholder da coinvolgere.

La tipologia di iniziative può essere riassunta così come riportato nella tabella seguente. 

tIpoloGIa DI oRGanIzzazIone InIzIatIve effettuate

Organizzazione diretta dei Centri Commerciali

 festa nazionale bambini
 corsi di disegno per bambini
 azione di sostegno ad attività di protezione civile
 servizi gratuiti riservati alla clientela femminile

Partnership/co-marketing

Istituzioni - organizzazione

di eventi rivolti alla comunità istituzionale

 organizzazione eventi gratuiti per bambini in partnership con gli asili

 premio al merito in collaborazione con il Proweditorato agli Studi

 feste patronali cittadine

 partecipazione del management ad eventi organizzati dall’Ambasciata   

   di carattere solidaristico e di valorizzazione di produzioni locali

 tariffe agevolate park di proprietà per residenti centro storico

 organizzazione festa di primavera

Partnership/co-marketing

società civile - organizzazione di eventi

rivolti alla comunità civile

 raccolta fondi e acquisto beni solidarietà

 raccolta fondi fra i dipendenti della società con finalità solidaristiche

 offerta spazi gratuiti per attività umanitarie

Nel complesso queste iniziative hanno impegnato Winmarkt per un esborso economico pari a 12.000 euro,

in crescita rispetto agli anni precedenti.

tabella 8 - supporto a iniziative loCali (romania)

2010(N)  12.000 euro 

2009(N)  10.000 euro 

2008(N)  5.000 euro 

Var % 10/09  20%  

contributi per sponsorizzazioni 
o sostegno a iniziative LocaLi

contributi per sponsorizzazioni 
o sostegno a iniziative LocaLi

contributi per sponsorizzazioni 
o sostegno a iniziative LocaLi
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le linee guida per la valorizzazione delle persone igd sono:
// trasparenza nei percorsi di crescita
// valutazione costante di competenze e performance
// valorizzazione della crescita interna 
// senso di appartenenza e condivisione di valori e stile aziendale
// attenzione alle pari opportunità
// impegno verso le diversità

personale

“Le persone di IGD
al 31/12/2010 sono 104 in 
Italia e 56 in Romania, per un 
totale di 160 collaboratori”

IGD ritiene che le risorse umane costitui-

scano un fattore strategico di fondamentale 

importanza per lo sviluppo del Gruppo: per 

attrarre e mantenere le migliori risorse, il 

gruppo è quindi costantemente impegnato 

a favorire le condizioni per un ambiente di 

lavoro soddisfacente, valorizzare le compe-

tenze dei dipendenti, incrementare il senso di 

appartenenza, favorire il lavoro di squadra e 

attivare percorsi formativi utili allo sviluppo 

delle professionalità.

Nel rapporto con il personale, IGD si ispira 

alla propria carta dei valori (onestà, traspa-

renza, lungimiranza, affidabilità, valorizza-

tabella 1 - andamento dell’organiCo per qualiFiCa (italia) tabella 2 - andamento dell’organiCo per qualiFiCa (romania)

dirigenti

5
dirigenti

1
dirigenti

5
dirigenti

1
dirigenti

5
dirigenti

1
quadri

16
quadri

6
quadri

17
quadri

6
quadri

16
quadri

4

impiegati

46
impiegati

32
impiegati

41
impiegati

41
impiegati

36
impiegati

48

impiegati
direttivi

37
impiegati
direttivi

17
impiegati
direttivi

36
impiegati
direttivi

17
impiegati
direttivi

28
impiegati
direttivi

15

totaLe

104
totaLe

56
totaLe

99
totaLe

65
totaLe

85
totaLe

68

2010 20102009 20092008 2008

zione, responsabilità), mantenendo inoltre 

un impegno verso le diversità e le pari op-

portunità e mirando ad evitare qualsiasi tipo 

di discriminazione (di genere, età, nazionali-

tà, ecc.).

L’organico di IGD è cresciuto progressiva-

mente negli ultimi anni per seguire gli svi-

luppi dell’attività operativa, che hanno por-

tato a numerose aperture di nuovi Centri 

Commerciali e di conseguenza anche al raf-

forzamento delle funzioni di sede.

Le persone di IGD al 31/12/2010 sono 104 

in Italia e 56 in Romania, per un totale di 160 

collaboratori. 

Nonostante il difficile contesto economico 

generale, le risorse di IGD in Italia sono au-

mentate del 22% negli ultimi due anni.

In Romania, dove la contrazione economica 

ha portato le aziende a rivedere livelli occu-

pazionali e salariali, Winmarkt si è impegnata 

ad orientare la propria struttura interna  ver-

so il core business aziendale: sono stati atti-

vati processi di outsourcing limitatamente 

alle funzioni non corrispondenti all’organiz-

zazione del Gruppo (addetti al baby parking).

5.1  5.2    PERSONALE  
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Dal punto di vista anagrafico le risorse di IGD 

sono “giovani” (l’età media aziendale di IGD è 

di 38 anni, quella di Winmarkt 43).

La ricerca di competenze adeguate per rico-

prire i diversi ruoli ha portato ad avere una 

popolazione aziendale con elevata scolarità: 

oltre il 60% dei dipendenti in Italia è laureato 

(di cui il 18% ha conseguito anche un master 

o una specializzazione), quota che supera il 

70% in Romania. 

IGD si impegna a garantire condizioni di lavo-

ro stabili ai propri collaboratori: oltre il 90% 

dei contratti in essere, infatti, è a tempo in-

determinato.

La politica di IGD è di privilegiare la crescita 

interna dei propri dipendenti, premiando le 

professionalità già presenti in azienda con 

aumenti degli inquadramenti e delle relative 

responsabilità. 

Questo approccio è sostenuto da una gran-

de apertura verso i giovani e i neolaureati, 

per garantire la presenza di talenti da far 

“Oltre il 60% dei dipendenti in 
Italia è laureato, oltre il 70% 
in Romania”

“Oltre il 90% dei contratti 
in essere è a tempo 
indeterminato, dei tirocini
del 2009 il 33%
si è trasformato in rapporto
di lavoro dipendente”

una oCCuPazione 
“GioVane e StaBile”

tabella 3 - organiCo per tipologia Contrattuale (italia)

tabella 4 - organiCo per tipologia Contrattuale (romania)

2010 totaLe 2010 (% SU TOT) 2009 totaLe 2009 (% SU TOT) 2008 totaLe 2008 (% SU TOT)

contratto a tempo 
indeterminato              95 91%              90 92%              78 92%

contratto a tempo 
determinato                9 9%                8 8%                7 8%

2010 totaLe 2010 (% SU TOT) 2009 totaLe 2009 (% SU TOT) 2008 totaLe 2008 (% SU TOT)

contratto a tempo 
indeterminato  53 95%  64 98%  66 97%

contratto a tempo 
determinato  3 5%  1 2%  2 3%

crescere e favorire il ricambio generaziona-

le. Attraverso tirocini formativi, ogni anno 

sono ospitati numerosi neolaureati con alto 

potenziale, distribuiti prevalentemente nella 

funzione commerciale/rete. I tirocinanti, che 

dimostrano alto potenziale durante la fase di 

stage, rappresentano un importante serba-

toio a cui attingere per coprire necessità di 

organico di IGD.

Dei tirocini del 2009 il 33% si è trasformato in 

rapporto di lavoro dipendente nel 2010.

Analizzando i dati sul turnover nell’anno in 

oggetto, è stata residuale e quindi fisiologica 

la quota di dipendenti che sono entrati/usciti 

dall’azienda.

tirocini e stage (italia)

turnover (italia)*

*Nota: il turnover è calcolato come:
numero cessazioni (esclusi i tempi determinati)/
totale dipendenti (esclusi i tempi determinati)
al 31/12 dell’esercizio precedente.

i 2010  7 i 2009 12 i 2008 9 i

i 2010   8% i
i 2009 10% i
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5.1  5.2    PERSONALE  

La politica retributiva di IGD è improntata 

all’obiettivo di valorizzare le competenze 

delle persone e di dare il corretto riconosci-

mento all’impegno del singolo, in coerenza 

con il suo profilo di sviluppo professionale 

all’interno del Gruppo. 

Per rispondere sempre più correttamente a 

questo obiettivo, nel corso del 2009 è stato 

realizzato un progetto di mappatura delle 

competenze delle persone di IGD, e paral-

lelamente un aggiornamento delle job de-

scriptions di tutta la struttura, che ha portato 

all’individuazione delle competenze richieste 

per la copertura dei singoli ruoli e alla loro 

formalizzazione. La mappatura è divenuta 

base del nuovo sistema di valutazione delle 

prestazioni del personale attivato nel 2010 

che si è affiancato  al sistema MBO (Manage-
ment By Objectives) già presente.

In Romania, la gestione di IGD ha porta-

to un importante cambiamento nel modo 

5.1  la Valorizzazione
      delle PerSone

di concepire la definizione degli obiettivi, la 

valutazione e il sistema premiante. Nella 

precedente gestione, infatti, non esisteva un 

sistema di valutazione definito e basato su 

criteri oggettivi. Ad ottobre 2009, dunque, è 

stato avviato un processo di riorganizzazione 

che ha teso a definire in miniera più chiara 

le responsabilità dei singoli e conseguente-

mente gli obiettivi ad esse correlati.

5.1.1  ManageMent by objectIves
         e SiStema Premiante

IGD si è dotata di un sistema MBO che pre-

vede, ogni anno, l’assegnazione di obiettivi 

alle persone a tutti i livelli dell’organizzazio-

ne. In particolare vengono definiti due obiet-

tivi aziendali di natura strategica comuni a 

tutti,  ai quali si aggiungono alcuni obiettivi 

“IGD si è dotata di un 
sistema MBO a tutti i livelli 
dell’organizzazione”

tabella 5 - valutazione rispetto agli obiettivi (italia)

tabella 6 - valutazione rispetto alle Competenze (italia)

2010 (N) 2010 (% SU TOT) 2009 (N) 2009 (% SU TOT) 2008 (N) 2008 (% SU TOT)

dipendenti che ricevono
REGOLARMENTE ASSEGNAZIONE/ 
vaLutazione obiettivi

91 88% 90 92% 78 92%

2010 (N) 2010 (% SU TOT) 2009 (N) 2009 (% SU TOT) 2008 (N) 2008 (% SU TOT)

dipendenti che ricevono 
regoLarmente vaLutazioni 
deLLe competenze

39 38% - - - -

aumenti di merito
concessi neLL'anno 14 13% - - - -

individuali riguardanti la specifica attività del 

singolo. Partendo dal presupposto che sia 

necessario riconoscere l’alta professionalità 

dei dipendenti dell’Azienda, nei primi mesi 

dell’anno tutti i collaboratori assunti a tempo 

indeterminato ricevono una valutazione del 

grado di raggiungimento dei propri obiettivi 

individuali (o, nel caso degli impiegati, degli 

obiettivi assegnati al proprio ufficio di appar-

tenenza) per l’anno appena trascorso. A se-

conda del livello realizzato (obiettivo supera-

to, raggiunto o mancato) sono previste quote 

di retribuzione variabile per l’anno in corso. 

Seguendo la stessa logica, Winmarkt nel 

2010 ha reso operativo il proprio Motivational 

System, costituito da un sistema di obiettivi 

definiti a partire dalle figure di management 

e declinati poi a cascata su tutti i livelli, ar-

ticolati in obiettivi personali, aziendali e di 

Gruppo.

Il Motivational System di Winmarkt è basato 

sullo schema di MBO della capogruppo, con 

2 obiettivi comuni (di cui uno di gruppo) e tre 

obiettivi personali.

5.1.2  la Valorizzazione
         delle ComPetenze

Oltre il sistema di retribuzione variabile  MBO, 

nel 2010 ha preso il via il nuovo sistema va-

lutazione delle competenze applicato alle 

performance dell’anno 2009. Tale sistema, 

previsto per i quadri e per gli impiegati diret-

tivi, premia, con aumenti di merito, le perso-

ne che si distinguono in maniera particolare 

rispetto al livello di competenze richiesto per 

la copertura del proprio ruolo. Il percorso di 

definizione del nuovo sistema è stato avvia-

to con l’obiettivo non soltanto di creare una 

nuova leva di incentivazione al miglioramen-

to delle prestazioni, ma anche per valoriz-

zare l’importanza di integrare l’impegno al 

raggiungimento degli obiettivi con l’attenzio-

ne costante alla qualità della prestazione nel 

suo complesso. 

Il nuovo sistema consente, inoltre, di indivi-

duare le figure aziendali con alto potenziale 

di crescita. La definizione puntuale delle spe-

cifiche competenze richieste per ricoprire 

ciascun ruolo, consente anche una più cor-

retta definizione dei percorsi di sviluppo pro-

fessionale, poiché permette di individuare in 

maniera più oggettiva le esigenze formative 

e di pianificare gli interventi necessari con 

una visione di più ampio respiro.
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tabella 7 - attività Formative speCialistiChe (italia)

tabella 8 - attività Formative (romania)

tabella 9 - attività Formative su siCurezza (italia)

162 444 630

860 euro 1.680 euro 1.680 euro

5.1.3  attiVità formatiVe

IGD pone un’attenzione costante ai fabbisogni 

formativi e di aggiornamento del personale a 

tutti i livelli. Parte delle attività formative ven-

gono organizzate internamente, mentre per 

le esigenze di formazione più specialistiche 

si favorisce la partecipazione dei dipendenti 

a corsi esterni di aggiornamento.

L’anno 2010 ha rappresentato un anno di in-

vestimento sulle attività formative, finalizza-

to in particolare alla maggior strutturazione e 

all’ampliamento dell’offerta.

Come nell’anno precedente, le persone in-

teressate hanno frequentato corsi di aggior-

namento specialistico relativi a tematiche 

amministrativo-contabili, fiscali, legali, so-

cietarie e tecniche, che si sono aggiunti alle 

attività formative obbligatorie legate all’ag-

giornamento del MOG e allo svolgimento di 

corsi di inglese in base a necessità di ruolo. 

La direzione commerciale di IGD e i gestori 

della rete di Larice sono stati coinvolti in un 

percorso formativo incentrato su “La gestio-

ne dei Centri Commerciali”, che li ha impe-

gnati per 3 giornate in aula, integrate da fasi 

di e-learning. 

Questo momento è stato ideato specificata-

mente da IGD non solo per soddisfare l’esi-

genza formativa della rete commerciale ma 

anche per creare un’occasione di incontro e 

scambio diretto tra gli appartenenti al gruppo 

dei gestori di Centri Commerciali che, per lo 

specifico tipo di attività svolta, maggiormen-

te necessitano di occasioni per “fare gruppo”.

L’ esperienza formativa ha coinvolto il 50% 

della popolazione aziendale ed il contenuto 

è divenuto oggetto del pacchetto formativo 

per la gestione di Centri Commerciali, che da 

gennaio 2011 è stato messo a disposizione 

della rete commerciale su piattaforma web.

2010 2009 

PERSONE ChE hANNO SVOLTO ATTIVITà FORMATIVE (N)        104 30

spese sostenute per La formazione

INTERNA E/O ESTERNA (EURO)
37.933 14.542

ore di formazione 1.939 342

PERCENTUALE DEL FATTURATO INVESTITO IN FORMAZIONE (EURO) 0,03 0,01

INVESTIMENTO PRO-CAPITE IN FORMAZIONE (EURO)        365 485

2010 2009 

ORE DI FORMAZIONE EROGATE (N) 150                  20 

NUMERO DI PERSONE FORMATE (N)  12        4 

spese sostenute

PER LA FORMAZIONE (EURO)

 5.500     4.000 

Un percorso utile all’aggiornamento delle 

competenze sul settore Centri Commerciali 

sono i viaggi organizzati all’estero, per va-

lutare i livelli di innovazione sui temi della 

progettazione, gestione e commercializza-

zione dei Centri. Nel 2011 sarà organizzato 

un retail tour, ossia la visita diretta di format 

commerciali best practice in contesti inter-

nazionali, per soddisfare esigenze formative 

nonché rafforzare il senso di appartenenza 

all’azienda.

Ore tOtali per fOrmaziOne
sulla siCurezza sede igd

e rete COmmerCiale

COsti della fOrmaziOne

Il forte incremento dei costi della formazione 

fra il 2010 ed il 2009 è da imputare alla scelta 

di incrementare sia il numero che la tipologia 

dei corsi di formazione. Questa decisione ha 

permesso a tutta la popolazione aziendale di 

partecipare ad almeno un corso di formazio-

ne ulteriore rispetto a quelli previsti per leg-

ge. Nel 2010 tutti i dipendenti di IGD hanno 

effettuato un corso per la gestione e l’utilizzo 

appropriato della posta elettronica, per la 

presentazione e diffusione del Piano di Mar-

keting aziendale e per la gestione dei crediti. 

Tutti quelli di Larice, invece, ad uno sulla ge-

stione dei Centri Commerciali. È aumentata 

inoltre il numero dei dipendenti che hanno 

partecipato a corsi di formazione organizzati 

all’esterno dell’azienda: si è trattato special-

mente di attività inerenti adempimenti fiscali 

e novità legislative.   

In Winmarkt il cambio del management e le 

2010(N) 2009(N) 2008(N)
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radicali trasformazioni del mercato conse-

guenti alla crisi economica hanno imposto 

una revisione delle attività formative. I campi 

in cui si è investito negli ultimi due anni sono 

stati corsi di aggiornamento su tematiche 

amministrative e fiscali (ad esempio, proce-

dure di fallimento ed insolvenza) per la popo-

lazione aziendale interessata; corsi di lingua 

italiana e inglese ed eventi specifici relativi 

all’incremento della motivazione (in partico-

lare rivolto all’area commerciale). 

Nel 2008 è partita la formazione sul tema 

sicurezza sul lavoro (ex D.Lgs. 626/1994, 

in seguito D.Lgs 81/08, attualmente D.Lgs 

106/2009),  rivolta all’intero Gruppo. L’attività 

è proseguita nel 2009 e nel 2010 con specifici 

aggiornamenti, anche con il supporto di ma-

teriale didattico multimediale.

5.1.4  la ComuniCazione interna

Per favorire l’aumento del senso di appar-

tenenza e il coinvolgimento del personale, 

è di primaria importanza la circolazione e 

la condivisione delle informazioni a tutti i 

livelli dell’organizzazione. Per incrementare 

il passaggio delle informazioni istituzionali 

all’interno dell’azienda, IGD ha identificato 

due principali modalità: l’organizzazione di 

convention e la divulgazione interna della  

comunicazione istituzionale . 

Le convention aziendali, organizzate due 

volte all’anno, consentono innanzitutto di 

aggiornare i dipendenti sull’andamento 

dell’azienda (vengono, ad esempio, illustrati 

i risultati di bilancio, le strategie e lo sviluppo 

del piano industriale, ecc). Hanno inoltre una 

particolare rilevanza per il fatto che si pon-

gono l’obiettivo di accrescere l’aggregazione 

fra i dipendenti, in particolare per coloro che 

lavorano in sedi geograficamente separate 

(sede centrale, Centri Commerciali in Italia 

ed in Romania ) sia attraverso momenti for-

mativi (ad esempio ospitando testimonianze 

su particolari argomenti di carattere socio/

culturale) sia organizzando attività ludico/

ricreative. 

La divulgazione interna prevede che siano 

diffuse a tutti i dipendenti le comunicazioni 

ufficiali dirette al mercato e la newsletter, 

inviata con cadenza trimestrale, nella quale 

sono riassunte tutte le principali informazio-

ni relative alle attività aziendali. 

5.2.1  la Promozione delle Pari 
         oPPortunità e l’attenzione 
         alle diVerSità

IGD ha sempre prestato attenzione al pieno 

rispetto della parità di opportunità e di tratta-

mento tra tutti i propri collaboratori. 

5.2  la Qualità  del laVoro

2010
totale

di Cui 
donne

% donne
nel ruolo

2009
totale

di Cui 
donne

% donne
nel ruolo

2008
totale

di Cui 
donne

% donne
nel ruolo

dirigenti  5 1 20%   5 1 20% 5 1 20%

quadri 16   6 38% 17 8 47% 16 7 44%

impiegati direttivi 37 18 49% 36 16 44% 28 18 64%

impiegati 46  33 72% 41 28 68% 36 24 67%

TOTALE 104     58 56%     98       53 54% 84  50 59%

2010
totale

di Cui 
donne

% donne
nel ruolo

2009
totale

di Cui 
donne

% donne
nel ruolo

2008
totale

di Cui 
donne

% donne
nel ruolo

dirigenti  1  -   0% 1  -   0% 1  -   0%

quadri 6  3 50%  6  3 50%  4  3 75%

impiegati direttivi 17  8 47%  17  8 47% 15  7 46%

impiegati 32  24 75%  41  32 78%  48  38 79%

TOTALE  56  35 62%  65  43 66% 68  48 70%

Le politiche di selezione e di crescita pro-

fessionale sono improntate all’apertura e 

valorizzazione nei confronti del talento fem-

minile, evitando penalizzazioni legate alle 

possibili esigenze di conciliazione tra fami-

glia e lavoro che in alcuni casi limitano le 

donne nello sviluppo della propria carriera.

Il personale è in prevalenza femminile sia in 

Italia che in Romania (con, nel complesso, 93 

donne a fronte di 67 uomini) e il 33% del to-

tale dei dirigenti e dei quadri dell’azienda, in 

Italia, è costituito da donne.

Il  Gruppo IGD persegue un impegno costan-

te ad inserire personale appartenente alle 

categorie protette, non solo per ottemperare 

a disposizioni di legge, ma per testimoniare 

la sensibilità aziendale sul tema attraverso 

una politica di “buone prassi”.

Nel 2009, in particolare, con anticipo rispetto 

alle scadenze previste dalle convenzioni sti-

pulate con gli organi competenti, sono state 

assunte 2 persone appartenenti alle catego-

rie protette a copertura dei posti riservati per 

legge, una delle quali con tirocinio formativo 

finalizzato all’assunzione. Nel 2010 è stato 

attivato un tirocinio formativo all’interno di 

Immobiliare Larice.

La sensibilità di IGD sul tema è stata pubbli-

camente riconosciuta: a seguito di una inda-

gine promossa da A.I.L.E.S. (Associazione 

per l’Inclusione Lavorativa e Sociale delle 

persone svantaggiate) IGD SIIQ ha infatti ri-

cevuto il riconoscimento di “Azienda solidale 

2010” della provincia di Bologna.

tabella 10 - perCentuale 
di donne nei diversi ruoli 
aziendali (italia)

tabella 11 - perCentuale 
di donne nei diversi ruoli 
aziendali (romania)

5.1  5.2    PERSONALE  
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gli obiettivi di miglioramento:

// indagine di clima interno
 per verificare la percezione, da parte delle persone
 igd, delle scelte fatte, delle azioni intraprese
 e per cogliere eventuali criticità
 (2011 in italia)

// Formazione sul campo con l’organizzazione 
 di un retail tour rivolto ad ampia parte
 della popolazione aziendale (2011 in italia)

// Continuo investimento per aggiornamenti 
 sulla sicurezza sul lavoro affrontando
 anche temi su richiesta della rete commerciale

// implementazione del primo piano 
 formativo strutturato di Winmarkt
 (2011 in romania)

// avvio di un progetto di benchmarking 
 nell’area Cee su format simili a Winmarkt
 (centro città, department store, multipiano) 
 (2011 in romania)

5.2.2  la ConCiliazione Vita PriVata 
         / Vita laVoratiVa

IGD è attenta a rispettare le esigenze dei pro-

pri collaboratori in termini di conciliazione 

tra lavoro ed esigenze personali e familiari. 

Questa attenzione si traduce nell’adozione di 

una serie di politiche volte a favorire l’equili-

brio tra vita privata e lavorativa. 

Nel 2008 IGD SIIQ ha siglato con le Organiz-

zazioni Sindacali un “Protocollo per lo svi-

luppo di azioni positive nel campo delle pari 

opportunità, della solidarietà e della concilia-

zione tempi di lavoro e di vita”, che da allora 

costituisce allegato e parte integrante di tutti 

i contratti di assunzione.

Il protocollo impegna l’azienda ad assume-

re iniziative proattive su una serie di ambiti, 

tra cui la formazione continua, il sostegno 

alla maternità/paternità e agli impegni di 

cura personale e familiare, la conciliazione 

tra tempi di vita e tempi di lavoro e il sup-

porto economico in caso di difficoltà. Ogni 

dipendente, quindi, può contare su misure e 

strumenti (che vanno da congedi, permessi 

o aspettative retribuite a sostegni di tipo eco-

nomico) attivabili a fronte di esigenze parti-

colari, personali o  familiari.

Nell’ambito della conciliazione, in particola-

re, con il Protocollo IGD si è impegnata ad 

adottare modalità organizzative che, pur te-

nendo conto delle esigenze operative, siano 

improntate alla flessibilità temporale e alla 

possibilità per il dipendente di “autogestire” 

il proprio lavoro. 

Coerentemente con questo impegno, che 

ha dato formalizzazione ad un approccio già 

ampiamente adottato dall’azienda, da parte 

di IGD vi è la massima disponibilità ad accor-

dare flessibilità di orario in entrata e in uscita 

e a concedere part-time. 

Dal momento della firma, l’applicazione del 

Protocollo ha dato origine a 3 assunzioni in 

regime di part-time fin dall’inizio del rapporto 

e all’accoglimento nel 2010 di due richieste di 

congedo sempre per motivi familiari.

“Nel 2008 IGD SIIQ ha 
siglato con le Organizzazioni 
Sindacali un “Protocollo 
per lo sviluppo di azioni 
positive nel campo delle pari 
opportunità, della solidarietà 
e della conciliazione tempi di 
lavoro e di vita”, che da allora 
costituisce allegato e parte 
integrante di tutti i contratti
di assunzione”.
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6.0
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SPAZI DA VIVERE
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le linee guida per la selezione ed il rapporto Con i Fornitori:
// legalità quale base del rapporto
// attenzione al territorio

Fornitori

4.1  4.2    VISITATORI E COMUNITà  

6.1    FORNITORI  

L’insieme dei fornitori di IGD è costituito, 

principalmente, da  società di servizi che per  

dimensione e per attività svolta spaziano  

dai servizi essenziali alla gestione dei Centri 

(vigilanza, pulizie, ecc.) alle consulenze pro-

fessionali (tecniche, legali, ecc.), dalle eroga-

zioni di servizi di pubblica utilità (acqua, luce, 

gas) fino alle opere relative alle manutenzio-

ni ordinarie e straordinarie.

I rapporti di IGD con i fornitori e gli appaltato-

ri sono coerenti con i valori espressi da IGD, 

improntati all’onestà e alla trasparenza. Sono 

inoltre normati da apposite procedure che 

supportano le funzioni aziendali nella fase di 

selezione e durante tutto il rapporto con gli 

stessi. Nel processo di selezione svolgono un 

ruolo fondamentale le garanzie di legalità e 

di corretto utilizzo della forza lavoro.

6.1 Selezione dei fornitori

Per ogni esigenza di approvvigionamento, 

dalle forniture minori agli appalti per lavori in 

caso di nuove realizzazioni o ristrutturazioni, 

le procedure aziendali  prevedono che la se-

lezione avvenga attraverso la comparazione 

tra offerte di aziende diverse individuate  in 

base alla specializzazione professionale, 

all’esistenza di relazioni fiduciarie consolida-

te con il Gruppo o a eventuali specificità dei 

contenuti dell’incarico. L’elemento dell’affida-

bilità del fornitore diventa fondamentale  nel 

caso di contratti d’appalto d’opera, per i quali 

le procedure aziendali prevedono la conside-

razione  anche di fattori quali la reputazione, 

la solidità finanziaria o il livello qualitativo di 

esecuzione  dei lavori. 

Oltre alle valutazioni sull’affidabilità tecnica, 

l’Azienda effettua valutazioni di “merito” a 

seconda della specificità della fornitura: per 

lavori e forniture di piccola entità si privile-

gia la scelta di fornitori radicati sul territo-

rio fermo restando il soddisfacimento degli 

standard qualitativi e degli aspetti più pret-

“Fornitori locali soprattutto 
per l’esecuzione dei servizi 
essenziali alla gestione del 
Centro Commerciale, accordi 
quadro su scala nazionale per 
ottimizzare le condizioni e gli 
standard di fornitura”

tamente economici; per le grandi opere, in-

vece, l’Azienda privilegia maggiormente la 

conoscenza pregressa del fornitore e la pre-

senza di relazioni fiduciarie stabili, tanto più 

se l’attività viene svolta in contesti territoriali 

o settori particolarmente soggetti a rischio di 

infiltrazione malavitosa, corruzione, etc. 

L’utilizzo di fornitori locali è un obiettivo 

perseguito soprattutto per l’esecuzione dei 

servizi essenziali alla gestione del Centro 

Commerciale (dalle pulizie e la vigilanza, alle 

agenzie di comunicazione e pubblicità); me-

diamente oltre la metà delle aziende fornitrici 

di un Consorzio, è, infatti, riconducibile al ter-

ritorio su cui insiste il Centro Commerciale. 

Per le utenze, IGD cerca di realizzare accordi 

quadro su scala nazionale per ottimizzare le 

condizioni e gli standard di fornitura ed assi-

curare un livello di servizio omogeneo a tutti 

i Centri Commerciali della rete.

Le nuove aperture effettuate nel 2010 man-

tengono il trend delle precedenti in merito 

alla territorialità dei fornitori: se a Palermo 

tutte le aziende con cui IGD ha siglato un 

contratto di fornitura hanno valenza locale, a 

Conegliano questo vale per tutte tranne che 

per la vigilanza.

tabella 1 - Fornitori del territorio

2010 2009 2008 Var % 10/09

numero fornitori LocaLi  871 659 584 32,2%

% suL totaLe dei fornitori  62% 65% 67% -3%

6.1.1  i reQuiSiti riCHieSti

A tutti i fornitori si richiede di dimostrare, oltre 

al possesso dei requisiti di qualità necessari 

per i diversi tipi di fornitura, il pieno rispetto 

delle norme in materia di sicurezza sul lavo-

ro e di regolarità retributiva e contributiva. 

Per verificare il possesso di tali requisiti, per 

tutta la durata del rapporto contrattuale viene 

richiesto l’invio della documentazione men-

sile e il rilascio di una fidejussione a garanzia. 

Per le forniture dei servizi di pulizie è richie-

sto anche l’utilizzo di materiale igienico sa-

nitario rispondente a determinati criteri nor-

mativi, e l’obbligo di inviare periodicamente i 

documenti relativi alla regolarità retributiva e 

contributiva è una clausola stabilita contrat-

tualmente. 
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gli obiettivi di miglioramento:

// Coinvolgimento crescente dei fornitori
 sui temi legati alla sostenibilità

// maggior rotazione nel rinnovo
 dei contratti di fornitura
 (a  partire dal 2011 in italia e romania)

il ProtoCollo di leGalità in SiCilia 
L’esempio più significativo dell’impegno di IGD per la tutela della legalità è stato l’accordo stretto prima con la Prefettura di 

Gravina di Catania, poi con quella di Palermo, nei mesi precedenti l’apertura dei due Centri Commerciali. 

Il primo caso, denominato “Protocollo di legalità per prevenire tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nella 

realizzazione del Centro Commerciale Etneo” (2008), è nato su iniziativa di Immobiliare Larice Srl (controllata al 100% di IGD 

SIIQ), Ipercoop Sicilia SpA, Iniziative Immobiliari Siciliane Srl e Cooperativa Muratori e Cementisti CMC, impresa appaltatrice 

designata alla realizzazione del complesso immobiliare, che hanno proposto alla Prefettura di Catania la sottoscrizione di un 

impegno formale ad assicurare la piena collaborazione per un’azione di contrasto efficace ad eventuali ingerenze di stampo 

mafioso durante tutta la durata del progetto, dalla costruzione del Centro Commerciale fino alla commercializzazione dei locali. 

L’accordo ha imposto  a tutti i firmatari l’obbligo di trasmettere alla Prefettura informazioni e dati su tutti i soggetti che sono 

intervenuti  nella realizzazione del progetto (fornitori, subappaltatori, etc.) e a porre in essere tutte le misure atte a segnalare 

tempestivamente ai pubblici ufficiali ogni eventuale tentativo di estorsione, intimidazione o altro tipo di condizionamento 

criminale. Questi impegni sono stati sottoscritti anche da tutti i subappaltatori e i fornitori coinvolti nel progetto e la loro 

mancata accettazione (così come il verificarsi di mancanze negli obblighi di comunicazione) ha comportato  la risoluzione 

immediata del contratto.

In conseguenza dei risultati ottenuti a Catania il Protocollo di legalità è stato replicato anche a Palermo ed ha permesso di 

gestire in maniera trasparente la fase di selezione e gestione dei fornitori.

Un aspetto su cui IGD pone un’attenzione 

particolare nella fase di selezione dei forni-

tori e degli appaltatori e durante tutta la vita 

del rapporto contrattuale è, poi, l’assoluto 

rispetto della legalità. In ogni nuovo pro-

getto di acquisto o di sviluppo immobiliare, 

e in particolare nel caso di attività in zone 

del Paese particolarmente interessate da 

problemi quali la criminalità organizzata, 

il lavoro sommerso e l’abusivismo, IGD at-

tua verifiche sul profilo penale delle aziende 

appaltatrici di lavori e fornitrici di prodotti e 

servizi per prevenire qualsiasi tentativo di in-

filtrazione della criminalità organizzata e per 

assicurare che le attività vengano svolte nel 

pieno rispetto delle leggi. 

Questa attenzione viene rivolta tanto ai gran-

di appalti quanto a forniture di rilevanza infe-

riore, come i servizi di pulizia o la pubblicità 

(ad esempio, in materia di cartellonistica si 

esige che vengano utilizzati solo cartelloni 

autorizzati e non abusivi).

In particolare, IGD verifica presso la Prefet-

tura e le Autorità competenti che né l’azien-

da fornitrice né i suoi titolari (o altre figure 

apicali) siano mai stati coinvolti in vicende 

penali. Allo stesso tempo, nelle zone in cui 

i rischi sono maggiori, IGD stringe relazioni 

collaborative con le autorità impegnandosi a 

fornire a sua volta tutte le informazioni sulle 

aziende con cui stipula contratti. 

“Pieno rispetto delle norme 
in materia di sicurezza 
sul lavoro e di regolarità 
retributiva e contributiva”
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7.0
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SPAZI DA VIVERE
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7.1  7.2    AMBIENTE  

le linee guida sulle tematiChe ambientali:
// tutela dell’ambiente in un’ottica di lungo periodo

ambiente

I Centri Commerciali esercitano un’impor-

tante influenza sull’ambiente che li circonda, 

sia in fase di costruzione (in termini di im-

patto architettonico e utilizzo di risorse) che 

durante il ciclo di vita (in termini di consumi 

energetici ed emissioni generate dal traffico 

indotto). 

Nel ciclo di vita di un Centro Commerciale si 

possono individuare tre momenti di forte im-

patto ambientale:

la progettazione e realizzazione;

la conduzione quotidiana;

il restyling e/o ampliamento.

La fase di progettazione e realizzazione di un 

Centro Commerciale costituisce il momento 

fondamentale per la definizione di quello che 

sarà il suo impatto sul paesaggio e sulla via-

bilità dell’area in cui sorgerà  nonché le sue 

prestazioni energetiche. 

Poiché la strategia di IGD, da qualche anno, è 

sempre più orientata ad acquistare progetti 

immobiliari “chiavi in mano” (quindi a fase 

avanzata di progettazione e/o costruzione), 

la possibilità di incidere sui capitolati  per ri-

chiedere l’inserimento di varianti strutturali 

o l’utilizzo di materiali che incrementino la 

sostenibilità ambientale degli edifici risulta  

limitata.

Per quanto riguarda la conduzione giorna-

liera, le leve possedute da IGD per ridurre gli 

impatti ambientali della propria attività au-

mentano sensibilmente e riguardano, preva-

lentemente, la regolazione e manutenzione 

degli impianti comuni e la corretta gestione 

del ciclo dei rifiuti.

Dal punto di vista dell’uso delle risorse, seb-

bene una parte significativa dei consumi di 

un Centro Commerciale dipenda dalle moda-

lità di utilizzo dei sistemi di riscaldamento e 

raffrescamento da parte dei diversi operatori 

commerciali nei propri esercizi, IGD può in-

tervenire nella definizione degli  standard di 

utilizzo nelle aree di sua pertinenza e sen-

sibilizzare gli operatori ad una gestione più 

attenta.

E’ il restyling o l’ampliamento di un Centro 

Commerciale il momento in cui IGD può 

concretamente intervenire per studiare so-

luzioni progettuali atte a migliorare l’impatto 

ambientale e la resa energetica dell’edificio 

(materiali, illuminazione, riscaldamento/

condizionamento, flussi relativi ai mezzi di 

trasporto).

In questo ambito IGD, consapevole che un 

approccio sostenibile contribuisce a mante-

nere il valore del patrimonio immobiliare nel 

tempo nell’interesse degli attuali stakeholder 

e delle generazioni future, si sta organizzan-

do per definire le linee guida per il restyling e 

per gli ampliamenti di immobili esistenti.

“Un approccio sostenibile 
contribuisce a mantenere 
il valore del patrimonio 
immobiliare nel tempo 
nell’interesse degli attuali 
stakeholder e delle 
generazioni future”
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7.1 monitoraGGio
 ed azioni

IGD ha l’obiettivo di definire, nei prossimi 

anni, linee guida omogenee in materia di 

modalità di gestione degli impianti all’inter-

no dei Centri Commerciali. Tramite l’attenta 

regolazione delle temperature e dei tempi di 

accensione degli impianti di climatizzazio-

ne, insieme alla realizzazione di interventi 

volti a migliorare l’isolamento termico delle 

strutture, è infatti possibile ottenere sensibili 

diminuzioni nei consumi di energia, spesso 

suscettibili di sprechi qualora non monitorati. 

Il primo passo in questa direzione è costruire 

una base di conoscenza approfondita sul-

lo stato dei consumi attuali della rete e su 

eventuali situazioni di criticità, partendo dal 

monitoraggio dei consumi energetici e della 

raccolta differenziata dei rifiuti. 

Nel corso del 2009 è stato implementato un 
programma di verifica dei consumi ener-
getici di tutti i Centri Commerciali attraverso 

uno studio effettuato da una società specia-

lizzata. L’analisi, che ha valutato i consumi 

per metro quadro, gli orari di funzionamento 

degli impianti, i livelli termici e le principali 

fonti di consumo per ciascun Centro Com-

“Il monitoraggio dei consumi 
elettrici ha permesso di 
osservare un calo nei 
consumi totali pari a -1,6%”

merciale, ha prodotto un quadro completo 

delle performance della rete e ha evidenziato 

le situazioni di maggior consumo o spreco di 

risorse, suggerendo le priorità di intervento 

per il futuro. 

Nel 2010 è quindi stato predisposto un pia-

no di azione che riguarda sia gli interventi 

strutturali per migliorare l’efficientamento 

energetico, che quelli gestionali per rendere 

più ambientalmente sostenibili gli orari di 

utilizzo degli impianti ad alto consumo ener-

getico; il piano troverà concreta attuazione a 

partire dal 2011.

Il monitoraggio dei consumi elettrici, ef-

fettuato nel corso del 2010, ha permesso 

di osservare, a rete omogenea, un calo nei 

consumi totali (in  kWh) rispetto all’anno pre-

cedente pari a -1,6%,  con una riduzione del 

costo dell’energia per l’Azienda di circa 105 

mila euro all’anno.

Il risparmio è stato realizzato anche grazie 

all’adesione della maggioranza dei Centri 

Commerciali ad un Consorzio che permette 

ai consorziati di ottenere prezzi inferiori, de-

rivanti da un elevato potere contrattuale che 

difficilmente le singole imprese potrebbero 

ottenere stando in maniera autonoma nel 

mercato libero dell’energia elettrica.

tabella 1 -Consumi di energia elettriCa e beneFiCi delle iniziative di risparmio energetiCo (italia-dato omogeneo)

32.929.000 33.458.000 
104.894  Nd 

kWh COnsumO

eurO
risparmiati

2010 2009
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effiCienza enerGetiCa al Centro SarCa

Una delle criticità più evidenti rilevata grazie al programma di verifica dei consumi energetici si è evidenziata al Centro Sarca 

di Sesto San Giovanni (Milano).

È emerso, infatti, che il Centro Sarca registrava consumi al metro quadro superiori alla media dei Centri. Questa differenza 

è risultata essere causata dalla presenza del cinema multisala che, avendo orari di apertura più lunghi rispetto a quelli del 

Centro, richiedeva il prolungamento del funzionamento  degli impianti di climatizzazione per l’intero complesso.

Si è quindi deciso di intervenire in due momenti: inizialmente, con la revisione della taratura dei timer e dei livelli di temperatura 

oltre all’installazione di serrande per gestire la portata dell’emissione dell’aria secondo le diverse esigenze ambientali; 

successivamente, si procederà con l’installazione di pareti mobili volte a compartimentare gli spazi di collegamento della 

galleria secondo le diverse esigenze d’impiego. Il Progetto  è attualmente al vaglio dei Vigili del Fuoco per i normali adempimenti 

autorizzativi.

In tutti i Centri Commerciali italiani e nella 

grande maggioranza di quelli rumeni, IGD e 

Winmarkt organizzano la raccolta differen-

ziata. Attraverso l’acquisto e il collocamento 

di contenitori per la differenziazione, i rifiuti 

vengono regolarmente raccolti in maniera 

differenziata, mentre i compattatori esterni 

raccolgono i rifiuti già suddivisi e pronti per  

la consegna a operatori locali  specializzati in  

riciclo e smaltimento. 

La diminuzione della raccolta in Italia è stret-

tamente collegata con la scelta fatta da molti 

Comuni italiani di provvedere autonoma-

mente alla raccolta differenziata prelevando 

direttamente dai Centri Commerciali i rifiuti.

“IGD e Winmarkt organizzano 
la raccolta differenziata”

tiPoloGia 2010 (q) 2009 (q) Variazione %

carta e cartone       525.295     599.495 -12%

pLastica       869.895     866.150 0%

umido        47.850       73.311 -35%

indifferenziato       783.569     823.284 -5%

TOTALE    2.226.608  2.362.240 -6%

tabella 2 - raCColta diFFerenziata (italia)

7.1  7.2    AMBIENTE  
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7.2  Gli interVenti
  Strutturali

7.2.1  fotoVoltaiCo

Nel 2010 IGD ha terminato lo studio di fatti-

bilità relativo all’installazione di pannelli fo-

tovoltaici sulle coperture  delle gallerie com-

merciali dei Centri di proprietà. Il business 

plan prevede  la realizzazione  di due progetti 

pilota su altrettanti Centri Commerciali nel 

corso del 2011.

Questi impianti andranno ad affiancare le 

installazioni fotovoltaiche già realizzate o in 

corso di realizzazione da parte di Coop Adria-

tica, sulle porzioni di copertura in corrispon-

denza dell’ ipermercato di sua conduzione  in 

alcuni Centri  di proprietà IGD.

A fine 2010 si contavano 4 impianti fotovol-

taici realizzati con questa formula, che han-

no prodotto energia per l’autoconsumo degli 

Ipermercati. 

7.1.1  le iniziatiVe Per la riduzione 
         dei ConSumi enerGetiCi
         in romania

L’acquisizione di Winmarkt da parte del 

Gruppo IGD ha portato ad un rinnovamen-

to di molti aspetti della gestione della rete, 

tra cui una maggiore attenzione ai temi del 

risparmio energetico e del contenimento 

dell’impatto ambientale.

Nel corso del 2008 è stato avviato un proces-

so di razionalizzazione dei consumi energe-

tici della rete, che è partito dall’unificazio-
ne dei contratti di fornitura con un unico 

tabella 3 - beneFiCi delle iniziative
di risparmio energetiCo (romania)

kWh risparmiati 1.236.000  4.645.000 
eurO

risparmiati 185.000 560.000

2010 2009

operatore su scala nazionale eliminando la 

frammentarietà e la disomogeneità delle 

condizioni contrattuali. Per monitorare gli 

stili gestionali nei diversi Centri ed individua-

re eventuali eccessi o picchi di utilizzazione, 

invece, è stato introdotto un sistema di te-
legestione con cui è stato possibile  moni-

torare  i consumi di tutti i Centri, creare uno 

storico sull’utilizzo di energia ed effettuare 

una pianificazione centralizzata delle ne-
cessità energetiche.

Il nuovo modello gestionale ha portato al ri-

sparmio di oltre 700.000 euro in due anni sui 

costi per l’approvvigionamento di elettricità. 

L’impatto maggiore si è registrato nel primo 

anno di messa in pratica (2009), con una ri-

duzione fisiologica nel corso del 2010.“L’acquisizione di Winmarkt 
da parte del Gruppo IGD ha 
portato ad un rinnovamento 
della gestione della rete: 
unificazione dei contratti 
di fornitura, sistema di 
telegestione, pianificazione 
centralizzata delle necessità 
energetiche”
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Geotermia marina nel ProGetto Porta a mare

La società  Porta Medicea (detenuta al 60% da IGD mediante la controllata al 100% Immobiliare Larice srl) ha intrapreso 

un’iniziativa di sviluppo immobiliare e trasformazione urbana nell’ambito del porto antico di Livorno. L’iniziativa, denominata 

“Porta a Mare”, interessa un’area di circa 10 ettari nel porto di Livorno in corrispondenza dei moli che circondano la Nuova 

Darsena ed il Molo Mediceo, e prevede la realizzazione di un polo multifunzionale con spazi commerciali, uffici, residenze e 

servizi ricettivi  per una superficie complessiva di 70.441 Mq (cui vanno aggiunti piani interrati e parcheggi per 62.900 Mq). Il 

progetto rappresenta per la città un’occasione fondamentale di trasformazione urbana attraverso la riqualificazione di un’area 

ad affaccio diretto sul mare.

L’analisi sulle potenzialità offerte dal territorio, a fronte dei fabbisogni energetici stimati per l’area, ha portato ad individuare 

una soluzione innovativa per la produzione di calore (in inverno) e di aria fredda (d’estate) per tutta l’area: pompe di calore che 

utilizzano il mare come sorgente termica (cosiddetta geotermia marina). 

Il mare è un grande volano energetico perché in inverno mantiene temperature medie superiori a quelle dell’aria (intorno ai 

13° contro i 3°-5° dell’aria) mentre in estate garantisce temperature medie inferiori (25° contro i 30°-32° dell’aria). Le pompe 

di calore raffreddate o riscaldate dall’acqua di mare invece che dall’aria, hanno rendimenti molto più elevati e costituiscono 

un’alternativa più economica e con un impatto ambientale notevolmente inferiore rispetto ai sistemi di riscaldamento e 

climatizzazione basati su sistemi a combustione. 

Dal punto di vista economico vi è un abbattimento quasi totale dei costi per la produzione di acqua calda sanitaria, che viene 

prodotta centralmente dallo stesso impianto di climatizzazione attraverso il riutilizzo del calore prodotto dalle pompe di 

calore per la generazione di acqua refrigerata, che altrimenti smaltito verrebbe sprecato. Invece di dissiparlo nel mare, tutto o 

parte di questo calore viene recuperato per generare acqua calda, che solo nei mesi invernali più rigidi deve essere prodotta 

direttamente dalle pompe di calore sfruttando la massa termica dell’acqua di mare (che ha comunque rendimenti superiori 

rispetto all’aria). Ciò si traduce in una riduzione sostanziale del consumo di energia elettrica: il vantaggio energetico rispetto 

alla combustione diretta è di circa il 40%.

Anche il beneficio ambientale è evidente: la fonte energetica è interamente rinnovabile e il bilancio energetico sulla fonte 

può essere considerato nullo su un orizzonte annuale, poiché il calore prelevato dal mare nella fase di riscaldamento viene 

restituito al mare nella fase di raffrescamento. I punti di prelievo e di reimmissione dell’acqua sono, inoltre, sufficientemente 

lontani tra di loro da evitare squilibri localizzati nel microclima marino.

La geotermia marina può dunque concorrere a ridurre drasticamente le emissioni di gas serra prodotti dagli impianti di 

climatizzazione delle strutture edilizie nelle zone situate in prossimità della costa. Inoltre, seppur non prioritario, vi è un 

effetto positivo in relazione all’impatto sull’ambiente circostante e sulla capacità dell’area di inserirsi armoniosamente nel 

territorio circostante: le macchine, infatti, sono collocate in locali interrati e non necessitano di torri evaporative ingombranti e 

dall’elevato impatto sull’ambiente. 

7.1  7.2    AMBIENTE  
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gli obiettivi di miglioramento:

// Condivisione con gli operatori delle buone   
 prassi utili alla riduzione dei consumi
 ed alla corretta gestione del ciclo dei rifiuti

// implementazione del piano per il
 raggiungimento della Certificazione aziendale 
 iso 14001 (a partire dal 2011 in italia)

// Completamento dei due progetti pilota
 di impianti fotovoltaici a realizzazione
 diretta di igd (2011 in italia) 

// implementazione del piano di azione
 per ridurre i consumi elettrici energetici 
 (2011 in italia) 

// estensione al totale della rete della raccolta 
 differenziata dei rifiuti (plastica e imballaggi, 
 carta, vetro, altri) (2011 in romania)

// miglioramento delle condizioni strutturali
 di isolamento termico degli immobili
 di tulcea e Cluj (2011 in romania)
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CONTENUTI GRI-G3

CoPertura indiCatori Gri

La seguente tabella riporta gli indicatori pre-

visti dalla Global Reporting Initiative-G3, stan-

dard internazionale di rendicontazione.

Al fianco di ogni indicatore viene riportato sia 

il livello di copertura (ovvero il grado di pre-

senza dell’indicatore all’interno del Bilancio 

di Sostenibilità 2010 di IGD) che la pagina di 

riferimento. 

LIVELLO DI APPLICAZIONE GRI-G3

Tra i differenti livelli di applicazione individuati dalla linea guida GRI-G3 (esposti nella figura), 

questo bilancio ha raggiunto il livello di applicazione C. 

Legenda per la lettura della tabella sottostante

Copertura  T  totale
 P  parziale
 -  non coperto
 N/A  non applicabile

Tipo indicatore  C  core
 A  additional

tavola dei Contenuti gri-g3
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Profilo dell’orGanizzazione

ASPETTO CODICE INDICATORE LIVELLO DI 
COPERTURA RIfERIMENTO

strategia e analisi 1.01 dichiarazione deL presidente e deLL'amministratore deLegato t 7-9
1.02 descrizione dei principaLi impatti, rischi ed opportunità -

proFilo 2.01 nome deLL'organizzazione t 14
2.02 PRINCIPALI MARChI, PRODOTTO E/O SERVIZI t 14-15

2.03 struttura operativa deLL'organizzazione t 17
2.04 LocaLizzazione deLLa sede principaLe deLL'organizzazione t 4° di copertina
2.05 numero di paesi in cui L'organizzazione opera t 15
2.06 natura deLLa proprietà e forma LegaLe t 14-15
2.07 mercati serviti t 15
2.08 dimensioni deLL'organizzazione che rendiconta t 19
2.09 modifiche significative durante iL periodo di rendicontazione t 14
2.10 premi ricevuti neL periodo di rendicontazione N-A

parametri del report 3.01 periodo di rendicontazione t 11
3.02 data di pubbLicazione deL biLancio più recente t 11
3.03 cicLo deL biLancio t 11
3.04 contatti per domande riguardanti iL biLancio e i suoi contenuti -
3.05 processo di definizione dei contenuti deL biLancio t 11
3.06 perimetro di rendicontazione deL biLancio t 11
3.07 definizione di specifiche Limitazioni aLLa portata o aL perimetro deL biLancio t 11
3.08 informazioni reLative a joint ventures, società controLLate, ecc. t 15
3.09 tecniche di misurazione dei dati e basi per i caLcoLi -
3.10 spiegazione degLi effetti di modifiche nei caLcoLi N/A
3.11 modifiche significative rispetto aL precedente periodo di rendicontazione t 11
3.12 tabeLLa gri t 70
3.13 assurance esterna -

governanCe, impegni,
Coinvolgimento
degli staKeholder

4.01 struttura di governo deLL'organizzazione t 21-22
4.02 indicazione se iL presidente deL più aLto organo di governo è anche amministratore deLegato t 17, 21
4.03 NUMERO DI MEMbRI DEL CDA ChE SONO INDIPENDENTI E/O NON ESECUTIVI t 21
4.04 meccanismi a disposizione degLi azionisti e dei dipendenti per fornire indicazioni aL cda p 22
4.05 coLLegamento tra Le retribuzioni dei membri deL più aLto organo di governo, dei dirigenti

e degLi amministratori e i risuLtati deLL'organizzazione
p 23, 54

4.06 processi utiLizzati per assicurare L'assenza di confLitti di interesse t 25, 31
4.07 processi per La determinazione deLLe quaLifiche e deLL'esperienza dei membri deL più aLto 

organo di governo
t 23

4.08 missione, vaLori, codici di condotta, e principi t 16
4.09 procedure deL più aLto organo di governo per supervisionare La definizione e La gestione

dei risuLtati economici, ambientaLi e sociaLi deLL'organizzazione
t 7-9

4.10 processi per La vaLutazione dei risuLtati deL più aLto organo di governo -
4.11 spiegazione deLL'appLicazione deLL'approccio prudenziaLe -
4.12 sottoscrizione di codici di condotta t 25
4.13 appartenenza ad associazioni -
4.14 eLenco degLi staKehoLder t 16
4.15 principi per L'identificazione e La seLezione degLi staKehoLder p 16
4.16 approccio aL coinvoLgimento degLi staKehoLder p 41, 56 - 57
4.17 argomenti chiave e aspettative soLLevate dagLi staKehoLder e risposte deLL'azienda -
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CONTENUTI GRI-G3

indiCatori di PerformanCe eConomiCa

ASPETTO TIPO CODICE INDICATORE LIVELLO DI 
COPERTURA RIfERIMENTO

Approccio di gestione INFORMATIVA SULLA MODALITà DI GESTIONE (ObIETTIVI E PERFORMANCE, POLITICA
INFORMAZIONI SUL CONTESTO)

t 17, 28

perFormanCe
eConomiChe

c ec 1 vaLore economico diretto generato e distribuito t 28 – 29 
c ec 2 impLicazioni finanziarie e aLtri rischi e opportunità per Le attività deLL'organizzazione dovute 

aL cambiamento cLimatico
-

c ec 3 copertura dei piani pensionistici definiti daLL'organizzazione -

c ec 4 aiuti di stato significativi ricevuti -

presenza di merCato a ec 5 rapporto tra Lo stipendio di riferimento aL LiveLLo di ingresso e iL saLario minimo LocaLe 
rispetto a LocaLizzazioni significative per Le attività svoLte

-

c ec 6 poLitiche, prassi e proporzione deLLa spesa nei confronti di fornitori LocaLi rispetto a 
LocaLizzazioni significative per Le attività svoLte

p 60

c ec 7 procedure per assunzioni LocaLi e proporzione di dirigenti assunti daLLe comunità LocaLi 
rispetto a LocaLizzazioni significative per Le attività svoLte

-

impatti eConomiCi 
INDIRETTI

c ec 8 investimenti per servizi di "pubbLica utiLità" t 29
a ec 9 comprensione e descrizione degLi impatti economici indiretti, 

compresa L'ampiezza di questi impatti
t 46

indiCatori di PerformanCe amBientale

ASPETTO TIPO CODICE INDICATORE LIVELLO DI 
COPERTURA RIfERIMENTO

Approccio di gestione informativa suLLa modaLità di gestione
(ObIETTIVI E PERFORMANCE, POLITICA, RESPONSAbILITà ORGANIZZATIVA, 
FORMAZIONE E CONSAPEVOLEZZA, MONITORAGGIO E FOLLOw-UP, INFORMAZIONI SUL CONTESTO)

t 64-69

materie prime c en 1 materiaLi utiLizzati suddivisi per peso e voLume -
c en 2 percentuaLe di materiaLi utiLizzati che provengono da ricicLo -

ENERGIA c en 3 consumi diretti di energia per fonte di energia primaria p 65
c en 4 consumi indiretti di energia per fonte primaria -

a en 5 energia risparmiata in conseguenza di migLioramenti o conservazioni di efficienza t 65 – 67 
a en 6 iniziative intraprese per fornire prodotti e servizi efficienti 

daL punto di vista energetico o basati su energie rinnovabiLi 
e riduzioni di consumo di energia a seguito di queste iniziative

p 67 – 68 

a en 7 iniziative per ridurre iL consumo indiretto di energia t 67 – 68 

aCqua c en 8 acqua totaLe preLevata per fonte di approvvigionamento -
a en 9 fonti di preLievo significativamente infLuenzate dai preLievi di acqua -
a en 10 percentuaLe e voLume totaLe di acqua ricicLata e riutiLizzata -

biodiversità c en 11 LocaLizzazione e dimensione dei terreni posseduti, affittati, oppure gestiti aLL'interno 
o neLLe vicinanze di aree protette oppure di aree ad aLto vaLore 
per La biodiversità anche se aL di fuori di aree protette

-

c en 12 descrizione degLi impatti significativi deLLe attività, dei prodotti e servizi suLLa biodiversità 
aLL'interno di aree protette oppure di aree ad aLto vaLore per La biodiversità 
anche se aL di fuori di aree protette

-

a en 13 habitat protetti o ricostituiti -
a en 14 strategie, azioni attuaLi e piani futuri per La gestione degLi impatti suLLa biodiversità -
a en 15 numero di specie deLLa Lista rossa iucn e specie neLLe Liste di conservazione nazionaLi 

con habitat neLLe aree infLuenzate daLLe attività suddivise per LiveLLo di rischio di estinzione
-
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emissioni,
sCariChi e riFiuti

c en 16 emissioni di gas serra dirette e indirette in peso -
c en 17 aLtre emissioni indirette riLevanti di gas serra in peso -
a en 18 iniziative per ridurre Le emissioni di gas serra e risuLtati raggiunti -
c en 19 emissioni di sostanze che danneggiano L'ozono in peso -
c en 20 no, so, e aLtre emissioni significative per tipo e peso -
c en 21 scarichi totaLi di acqua per quaLità e destinazione -
c en 22 peso totaLe dei rifiuti per tipo e modaLità di smaLtimento t 66
c en 23 numero totaLe e voLume deLLe perdite accidentaLi significative -
a en 24 rifiuti pericoLosi -
a en 25 identificazione, dimensione, stato di protezione e vaLore per La biodiversità dei corsi d'acqua 

e dei reLativi habitat significativamente infLuenzati dagLi scarichi idrici e daLLe acque piovane 
reLative aLL'organizzazione che rendiconta

-

prodotti e servizi c en 26 iniziative per ridurre gLi impatti ambientaLi dei prodotti e dei servizi e dimensioni di questi impatti N/A
c en 27 percentuaLe dei prodotti venduti e Loro materiaLi di imbaLLaggio che sono recuperati,

suddivisi per categoria
N/A

ConFormità c en 28 vaLore monetario deLLe muLte significative e numero totaLe di sanzioni non monetarie
per iL non rispetto di Leggi e regoLamenti ambientaLi

-

trasporti a en 29 impatti ambientaLi significativi deL trasporto dei prodotti e di aLtri beni e materiaLi utiLizzati 
per Le attività deLL'organizzazione, e impatti deLLa mobiLità dei dipendenti

-

generale a en 30 spese e investimenti ambientaLi totaLi per tipoLogia -

indiCatori di PerformanCe amBientale

ASPETTO TIPO CODICE INDICATORE LIVELLO DI 
COPERTURA RIfERIMENTO

indiCatori di PerformanCe SoCiale
PRATIChE DI LAVORO

ASPETTO TIPO CODICE INDICATORE LIVELLO DI 
COPERTURA RIfERIMENTO

Approccio di gestione INFORMATIVA SULLA MODALITà DI GESTIONE (ObIETTIVI E PERFORMANCE, POLITICA, RESPONSAbILITà OR-
GANIZZATIVA, FORMAZIONE E CONSAPEVOLEZZA, MONITORAGGIO E FOLLOw-UP, INFORMAZIONI SUL CONTESTO)

t 46-57

oCCupazione c La 1 Lavoratori totaLi per tipoLogia di occupazione, contratto e regione t 52-53
c La 2 numero totaLe e tasso di turnover per gruppi di età, genere e regione p 53
a La 3 benefit forniti ai dipendenti a tempo pieno che non sono forniti ai dipendenti temporanei

O PART-TIME, PER ATTIVITà PRINCIPALI
-

relazioni industriali c La 4 percentuaLe di dipendenti coperti da contratti coLLettivi di Lavoro -

c La 5 periodo minimo di preavviso per i cambiamenti operativi, compreso se questo periodo di 
preavviso è specificato nei contratti coLLettivi di Lavoro

-

salute e siCurezza
dei lavoratori

a La 6 PERCENTUALE DI LAVORATORI TOTALI RAPPRESENTATI NEI COMITATI FORMALI AZIENDA-LAVORATORI
per La saLute e sicurezza che permettono di controLLare e informare sui programmi
di saLute e sicurezza suL Lavoro

-

c La 7 tasso di infortunio, maLattie professionaLi, giorni di Lavoro persi, assenteismo 
e numero di incidenti mortaLi coLLegati aL Lavoro suddivisi per regione

-

c La 8 programmi di educazione, formazione, consuLenza, prevenzione e controLLo dei rischi che 
riguardano i Lavoratori, Le Loro famigLie, o i membri deLLa comunità rispetto aLLe maLattie più gravi

-

a La 9 argomenti di saLute e sicurezza compresi in accordi formaLi con i sindacati -

Formazione e istruzione c La 10 ore di formazione medie per dipendente per anno e per categoria di dipendente t 55

a La 11 programmi per La gestione deLLe competenze e per L'apprendimento continuo che supportano 
L'occupabiLità continua dei dipendenti e Li assistono neLLa gestione deLLa fine carriera

-

a La 12 percentuaLe di dipendenti che ricevono rapporti regoLari sui risuLtati e suLLo sviLuppo deLLa carriera t 54

diversitY
e pari opportunità

c La 13 composizione degLi organi di governo e suddivisione dei dipendenti per categoria rispetto
aL genere, ai gruppi di età, aLL'appartenenza a gruppi minoritari e aLtri indicatori di diversità

p 56

c La 14 rapporto tra saLario base maschiLe e femminiLe per categoria -
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CONTENUTI GRI-G3

DIRITTI UMANI

ASPETTO TIPO CODICE INDICATORE LIVELLO DI 
COPERTURA RIfERIMENTO

Approccio di gestione informativa suLLa modaLità di gestione
(ObIETTIVI E PERFORMANCE, POLITICA, RESPONSAbILITà ORGANIZZATIVA, FORMAZIONE 
E CONSAPEVOLEZZA, MONITORAGGIO E FOLLOw-UP, INFORMAZIONI SUL CONTESTO)

-

pratiChe di investimento 
e di approvvigionamento

c hr 1 percentuaLe e numero totaLe di accordi significativi di investimento che incLudono cLausoLe 
sui diritti umani o che sono sottoposti a reLativa vaLutazione

-

c hr 2 percentuaLe dei principaLi fornitori e appaLtatori che sono sottoposti a verifiche in materia 
di diritti umani e reLative azioni intraprese

p 60

a hr 3 ore totaLi di formazione dei dipendenti su poLitiche e procedure riguardanti 
tutti gLi aspetti dei diritti umani riLevanti per L'attività deLL'organizzazione 
e percentuaLe dei Lavoratori formati

-

non disCriminazione c hr 4 numero totaLe di episodi Legati a pratiche discriminatorie e azioni intraprese -

libertà di assoCiazione
e Contrattazione 
Collettiva

c hr 5 identificazione deLLe attività in cui La Libertà di associazione e contrattazione coLLettiva 
può essere esposta a rischi significativi e azioni intraprese in difesa di taLi diritti

-

lavoro minorile c hr 6 identificazione deLLe operazioni con eLevato rischio di ricorso aL Lavoro minoriLe 
e deLLe misure adottate per contribuire aLLa sua eLiminazione

-

lavoro Forzato c hr 7 attività con aLto rischio di ricorso aL Lavoro forzato o obbLigatorio e misure intraprese
per contribuire aLLa Loro aboLizione

-

pratiChe di siCurezza a hr 8 percentuaLe deL personaLe addetto aLLa sicurezza che ha ricevuto una formazione 
suLLe procedure e suLLe poLitiche riguardanti i diritti umani riLevanti
per Le attività deLL'organizzazione

t 55

diritti delle 
popolazioni loCali

a hr 9 numero di vioLazioni dei diritti deLLa comunità LocaLe e azioni intraprese N/A

SOCIETà

ASPETTO TIPO CODICE INDICATORE LIVELLO DI 
COPERTURA RIfERIMENTO

Approccio di gestione informativa suLLa modaLità di gestione 
(ObIETTIVI E PERFORMANCE, POLITICA, RESPONSAbILITà ORGANIZZATIVA, FORMAZIONE 
E CONSAPEVOLEZZA, MONITORAGGIO E FOLLOw-UP, INFORMAZIONI SUL CONTESTO)

t 44-49

Collettività c so 1 natura, portata ed efficacia dei programmi per vaLutare e gestire gLi impatti suLLa comunità p 46-49

Corruzione c so 2 percentuaLe e numero totaLe deLLe unità organizzative anaLizzate rispetto
ai rischi coLLegati aLLa corruzione

-

c so 3 PERCENTUALE DI DIPENDENTI FORMATI SULLE PROCEDURE E POLITIChE ANTI-CORRUZIONE 
deLL'organizzazione

t 25

c so 4 azioni intraprese in risposta agLi incidenti suLLa corruzione t 60-61

Contributi politiCi c so 5 posizioni suLLa poLitica pubbLica e partecipazione ad attività di LobbYing rispetto aLLo 
sviLuppo di poLitiche pubbLiche

-

a so 6 vaLore totaLe dei contributi finanziari e in natura a partiti poLitici, esponenti poLitici, 
e reLative istituzioni suddiviso per paese

-

comportamenti 
ANTI-COMPETITIVI

a so 7 NUMERO TOTALE DI AZIONI LEGALI PER COMPORTAMENTO ANTI-COMPETITIVO,
antitrust e pratiche monopoListiche e Loro risuLtato

-

ConFormità c so 8 vaLore monetario deLLe muLte significative e numero totaLe di sanzioni non monetarie 
per non rispetto di Leggi o regoLamenti

-
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reSPonSaBilità di Prodotto

ASPETTO TIPO CODICE INDICATORE LIVELLO DI 
COPERTURA RIfERIMENTO

Approccio di gestione informativa suLLa modaLità di gestione
(ObIETTIVI E PERFORMANCE, POLITICA, RESPONSAbILITà ORGANIZZATIVA, FORMAZIONE
E CONSAPEVOLEZZA, MONITORAGGIO E FOLLOw-UP, INFORMAZIONI SUL CONTESTO)

N/A

salute e siCurezza
dei Consumatori

c pr 1 FASI DEL CICLO DI VITA DEI PRODOTTI/SERVIZI PER I qUALI GLI IMPATTI
suLLa saLute e sicurezza sono vaLutati

N/A

a pr 2 NUMERO TOTALE DI NON CONFORMITà RIGUARDANTI LA SALUTE E SICUREZZA DEI PRODOTTI/SERVIZI N/A

etiChettatura
di prodotti e servizi

c pr 3 tipoLogie di informazioni di prodotto e servizio richieste N/A
a pr 4 NUMERO TOTALE DI NON CONFORMITà RELATIVE L'ETIChETTATURA DEI PRODOTTI/SERVIZI N/A
a pr 5 poLitiche reLative aLLa customer satisfaction N/A

pubbliCità
e ComuniCazione 
marKeting

c pr 6 programmi di conformità a Leggi e standard reLativi aL marKeting e pubbLicità N/A
a pr 7 numero totaLe di non conformità a Leggi e standard reLativi aL marKeting e pubbLicità N/A

rispetto della privaCY a pr 8 numero totaLe di recLami documentati N/A

ConFormità c pr 9 vaLore monetario deLLe principaLi sanzioni per non conformità a Leggi o regoLamenti 
riguardanti La fornitura e L'utiLizzo di prodotti e servizi

N/A
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